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PREMESSA

La maggior parte di chi si trovi a dover sopporta-
re 1a noia di lunghe attese, ricorre quasi sempre

!

provvidelnziale soccorso di una rivista specializza-
ta in parole incrociate.

Di solito, in un primo tempo viene data una scosa
aììe vignette umoristiche sempre abbondantemente pre-
senti in questo ti.po di ptampa,per poi passare a ri-
solvere i cruciverba, i rebus, oppure gli altri gio-
chì di varia forma geometrica, ma sempre basati sul-
la meccanica delle parole. Avviene però; che nessuno
o quasi nessuno di quanti che, pur essendo abili a
riempire caselle e caselle di paroìe incrociate, si
provi a cercare la soluzione di quei lavori in versi
come i ndovi nel I i , sci arade, anagrammi ecc : che non
mancano mai in queste pubblicazioni.

Quest'abitudine dei cruciverbisti, nella maggìor par-
te dei casi, si deve attribu'ire alla mancanza del co'
raggio di provare; baname errore: molt'i valenti culto-
ri di enimmistica classica vi sono giunti iniz'iando
col risolvere parole incrociate, difatti chi riesce a

trovare il significato nascosto nella definizione di un

cruciverba può benissimo essere in grado di risolvere
un gioco enimmistico. Vedremo nelle pagine che seguono,
come ciÒ sia possibile.

L'autore



I NTRODUZ I ONE

Di solito manuali come questo partono dall'Inoovinello,
di antica e nobile origine, per arrivare al Crucive.rba,
vanto del I 'Enimmi stica cosiddetta "popoì are" . Qui i I cam-

mino è inverso e sl spiega con l'interesse deìl'Autore
di prendere per mano chi è un appassionato solutore di Pa-
role Incrociate e condurlo verso l'Enimmistica Classica.

In realtà la maggior parte dei moderni edìpi hanno mos-
so i primi passi tra le caselle in bianco e nero, ma gli
appassionati della vera Enimmistica lamentano la bassis-
sima percentuale di coloro che hanno saputo operare i1
"salto". Ai miIioni di cruciverbisti 'infatti si oppongo-
no poche migliaia di "classicisti". Le ragioni? Al primo
posto, indiscutibilmente, Ie difficoltà present'i in un

lavoro a enimmi, se confrontate con que'lle di un gioco d'i
pariìe in croce, ìe cui definizioni per lo più appaiono
"in chiaro" e non richiedono una preventiva decrittazione.

Ma da parte dei fedeli della Sfinge c'è anche una spe-
cie di (incomprensibile) riluttanza a fare scuola tra i
possibili adepti del loro verbo. Un tempo i gruppi citta-
dini - specie quelli in provincia - accoglievano i neofi-
ti indirizzandoìi sulla via di Tebe con il conforto di es-
perti enimmografi, i quali rivelavano loro tutti i segreti
del...mestiere. La vita moderna ha oggi cancelìato qu. ''
totalmente questa forma di insegnamento: log'ico quindi che
un cruciverbista diqiuno di scienza enimmistica si senta
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spaurito di fronte àttu uitricoltà proposte da componimen-ti in un certo senso, criptici.
Norman (Normano Gemignani ) vuole riparare a questa caren-

za di maestri. Nel suo manualetto traccia la via a chi si
affaccia timidamente sul nostro mondo di edipi mediante
una piana esposizione dei criteri generali su cui la vera
Enirunistica si fonda, corredandoli con una serie di esem-
pi accuratamente scelti nell'immenso patrimonio della let-
teratura specifica. La speranza è che si trovi il modo di
far pervenire questo modesto, ma prezioso messaggio a chi
un gìorno, senza tradire il primo amore (i Cruciverba),
sia'dtsposto a innamorarsi delIa,Sfinge

Zoroastro
(Giuseppe Aldo Rossi )

IL CRUCIVERBA



Per ragglungere lo scopo che cl slamo prefìssi inl-
ziamo con alcune notlzle sul Cruciverba o Gioco delle
Parole lncroclate, dal'le Sue orlglnl fino ad arrlvare
alla forma nella quale si è lmposto, ai nostri giorni
nella manlera dllagante che tutti conoscono.

Sapplamo ché hèlla forma moderna lnlzlò la sua cdr-
rlera clrca cento annl orsono,però c'è chl, cercando
dl dlmostrare la verlta del detto: "nulla è nuovo sot-
to l! sole", asserlsce che l'orlglne di questo gioco
è addirittura antica dl secoll. Secondo questa teoria
il primo lncroclo di parole sarebbe rappresentato da
una serte dl lettere dlsposte ln quadrato, trovate in-
clse sul muro dl una villa durante gli scavi di Pom-

pel. Queste lettere,come sl può vedere qui sotto,con-
concorrono a formare clnque strane parole.che si pos-
sono lèggere tanto da sinlstra a destra e da destra a

sinistra come dallralto al basso e dal basso verso l'
al to.

che fu detto I'|AGIC0' furono at-
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tribuite proprietà sopranaturali, slgnlflcati religio-
si ed altro ancora.

In proposito, leggiamo nella "storla dell'Enigmisti-
ca" di Giuseppe Aldo Rossl che riproduzlohl dl questo
m'isterioso quadrato ne sono state scopérte ln luoghi
più impensati; per citarne alcunl: sul Duomo di Siena,
nei Castelli della Loira, in Val d'Isere, in una chie-
sa vicino a L'Aquila, in conventi di Verona e della
Val Seriana ed anche in manoscrittl antlchtssimi con-
servati in archlvi eccleslastlcl dl Modena e Vercelll.

E' un peccato che il Cruclverba, suo dlscendente,
non abbia mantenuto, almeno in parte, lé proprleta
che gli vennero attribuite nel passator molte delle
quaìi, così ce le ricorda ancora G. A. Rossl:

"Molto spesso il Quadrato era lnvocdto per le sue vlrtù
taumaturgiche.'ln una pergamena d'Aurlllac del xttt se-
co'lo si legge che "mostrato a una donha gravlda la fa-
rà partorire senza dolore"; in un llbro stampato a Llo-
ne nel 1555 da Jean de Choul, è scrltto che la virtù
de! Qtradrato si eserclterebbe lnvece contro 1a febbre;
nel I 'o!.rera "De Rerum Varletate" i I medlco àstrologo
Ger'clamo Cardano (Nilano,l557) sostiene che si può

usare con successo contro la rabbla; moltl libri dl
magia popolare vendutl alle flere dl Francla e del
Belg'io,lo consigllano per indurre le ragazze aìasciar.
si conquistare. Il Cardano suggerisce anche dl dare al
cane sospetto di idrofobla, una crosta dl pane con su

scritte le c'lnque parole maglche, recltando contempo-
raneamente cinque "Pater Nostèr". Lo sl trova anche rl-
portato da monsignor Giacomo Filippo Tormaslnl, vesco-
vo d'i Cittanova d'Istria nella metà del secolo XVIII'
in un caiiitrilò det suoi "Commentarl storlcl geografl-

fici dell'Istriq'l;,dove tratta'delle infermità degli
istriani.

Comunque il Quadrato conserva il proprio mistero,
lasciandoci pur sempre nel dubbio se sarà stato vera-
mente all'origine del cruciverba. Sembra che in Italia
il primo esperimento sulle parole incrociate sia quel-
lo apparso sulla Domenica del Corriere circa 70 anni
orsono' con un piccolo schema a definizioni semplicis-
sime e tutte spiegabili con un sinonimo. Ecco ii gio-
co pubblicato con I'improprio titolo di "indovinello":

DEFINIZIONI t

I

o

Difatti' come si vede spiggandolo, alle domande cor-
rispondono solo sinonimi e cioè: Belva/pantera, paren-
telzio, Insetto/Ape, Metallo/0ro, possessivo/suo, Gen-.
tile/Amabi'le, Mammifero/puzzoìa, segno del la pelìe/Neo,
Donna celeberrima/Eva, Faci le/Agevoìe, voratile/0ca,
Numero/Sei.

Però anche in questo campo l,evoluzione ha portato
al perfezionamento avvicinandosi al I ,Enimmistica clas-sica; oggi un cruciverba che si rispei[i 

'nòi-c'I....-

tto tliir,to o daalto

!, Llta.
t. Prrnt!
L lutto.
a. lr.ullo.
L Fnarlrc.
a. Ga.illa,

DrlJ',llo lrL torro.

l. X&nllaD
?. atu &llr D.llt,
a Dalr 4lrùarlDÀ
a. ?ElL.

la. lCrlll..
a. lIGto
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datci da'definizioni come quelle suaccennate, ma le
parole da trovare sono nascoste in veri e propri in-
dovinelli:'difatti, già nel 1933 Aldo Vitall più no-
to come "Ii.Valletto", presentò'un lavoro definendo-
lo "Crucim6nimo":nel quale le definizioni erano ad-
dirittura contenute ln questi versi diretti a due

suoi amlci in urto tra loro per questoni di...Enim-
mi sti ca ! Ri 0edl amo quel "Gruci mi ni mo" :

: ANSIA DI PACE

Non odi. In,tal:contesa parli una voce al cuor.
Perpetua, nel fermento, brilli ìa gioi.a ancor!

Qui la relazlone con l'Enimmistica è chiara; infat-
ti le definizionì'ottenùte scomponendo i due versi'
non sono che indovinelIi, a partire'da'quel "non odi"
che non va inteso nel senso di odiare come appare nel
contesto del verso, ma nel senso di t'udire". Così
avremo: Non odi/sordo;in tal contesa/r.issai parli una

voce a:l cuor/amore; perpetua/serva; nel fermento/ras-
po; brllli la gioia ancor/opale.

La continua richiesta di glochi per soddisfare la
c.rescente massa dei solutori ha portato al degrado

I

della produzione. Gli autori, sempre alla ricerca di
parole nuove, ricorrono spesso a scelte che nulla han-

no di enimmistico. Due sono i casi più vistosi: I'ab-
bondanzadei nomi di minuscole località nascoste nei
punti più reconditi di ailanti geografici,rendendo
necessaria una lunga e noiosa consultazione, che tral'altro è impossibile per chi si trovi al mire, in
treno o magari in una sara di aspetto. Non meno sec-
cante è 'l'inserimento di nomi propri di artisti o ar-tiste del cinema o della musica leggera, che costrin-gono alra visura delle innumerevoli-qruÀfità di gior-nali e riviste specializzate.

Non vogliamo dire che ir sorutore debba scartare apriori questo genere d.i giochi anche perché i nomipropri che abbiamo detto possono anche sartar fuoridagli incroci con artre parore già inserite nerio
schema,-però maggior soddisfaziòne troverà in quel.liin cui le soluzjoni sono basate sul doppio soqgetto(del quale diremo più avanti) e questa prefer.enza Iopreparerà a poter risolvere i giochi enimmistici pro-priamente detti e vedi.ro p.r.Àé, Davanti a'ila defi-
ni zi one

IL SOTTERRANEO DI UNA CASA

basterà pensare ad un sinonimo ed

CANTI NA

avremo

o magari

SCANTINATO

a seconda delle caselle da riempire,
enimmisticar comè invece è nel laso

DoNNA DA P0c0
per la quale troveremo che una donna

SCIATTA

- t't

ma questa non è
della definizione

da poco può essere
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ma può ?ssere
una

anche una donna nata da poco e quindi

L ' IilDOVII{ELLO

Al tro esempio:

SI GONFIA

si può trattare di
to del ì 'insegnante

NEONATA

IN PRESENZA DEL MAESTRO

un ragazzino presuntuoso al cospet-
e cioè

VANITOSO

ma può trattarsi anche di un complesso velico di una
barca che si gonfia quando soffia i1 maestrale e cioè

VELATURA

e, come si può vedere, tanto sciatta che vanitosa han-
no lo stesso numero,di lettere di neonata e veiatura.

Detto questo parleremo in modo particolaregglato
de'll'indovinello sperando che intanto il solutore di
parole incrociate cominci a rendersi conto che que-
sto gioco non è poi quel mostro che da serirpre aveva
ritenuto imbattibile e che invece a volte è più faci-
le da spiegare di una dEfinizione da cruciverba.

-12-
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Iniziamo con una breve panoramica su questo miste-
rioso ramo della letteratura,dalle sue presunte ori-
gini fino ai nostri giorni.

Non si tratterà di una vera e propria storia del-
l'enimmistica perché questa è già stata scrltta da
vaìenti studiosi e da enimmografi,di chiara fama, ma .

di un breve accenno alì'antico, utile da conoscere
per chi vorrà cimentarsi con l'enimmistica moderna;

Giovanni Chiocca all'inizio della sua "Breve §toria
dell'Enimmistica" scrive: "Lrarte enimmìstica ha ini-
zi remoti, una storia foltissima, periodi felici,tan-
to che giunge a rappresentare la letteratura di alcu-
ni paesi".

Una sicura documentazione di quanto dice il Chioc-
ca sulltorigine remota è rappresentata dalla tazza
attica conservata nei l,lusei Vaticani, suìla quale in
un tondo a figure rosse si vede Edipo mentre risolve
ì'enimma postogìi dalla Sfinge. Come molti già san-
Iror il sanguinario rnostro domandò chi era che aì rnat-
tino camminanva con quattro piedi, a mezzogiorno con
clue e la sera con tre: Edipo rischiò di grosso perchè
chi non rispondeva [iniva divorato dal mostro, na
spiegando che si tratte.va deìl'uomo iì quale nei pri-
mi anni canimina"carponi, adulto va in piedi e da

1l
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vecchio con il bastone, non so]o provocò,la tragica
fine della Sfirlg€, ma liberò da questa calamità la
via che conduceva a Tebe. Nella figura che segue E-
dipo ascolta la Sfinge (490 a.C.).

' Aìtra documentazione la trovjamo in questa delicata
lirica g'iapponese che fa.parte di una raccolta che
risale all'anno 760, nella quale (in.maniera strana-
mente vicina a quella attuale) è raffigurata la vita.

Una barca
che all'alba si allontana
senza 'l asci are tracci a:

Per mantenere la promessa della brevità, facciamo
un salto di quaìche secolo e arriviarno aìl'epoca Ro-
mana con questi due versi di Fedro ìiberamente tra-
dotti dal latino e che sj potrebbero anche adattare
cotne definizione per un cruciverba:

Sicuro dopo morte si credeva
e invece a prender busse seguitava

Questa documentazione ci dà la prec'isa 'immagine

di cosa sia stata I'ENIMMISTICA DESCRITTIVA, perché
i n essa è descri tto i I ci uco (e sol amente i I ci uco.)

che da vivo viene bgttuto,ma anche da morto quando

con ìa sua peìle faranno tamburi, perciò non si ren-
de necessario nessun ragionamentor necessario invece
per giungere alìa spiegazione di giochi moderni.

Un'aitro esempio di indovinello descrittivo lo tro-
viamo nelle cento terzine attribuite a Simposio,,pub-
bljcate anche queste in latino nel 1533 e tradotte
i n I i ngua vol gare nel I 604 da .Gi acomo Casti gl i one. .

Come saggio di questi giochi riportiamo,queìlo che
adombra, in modo p'iuttosto semplice l'ANC0RA

Tengo due punte in ferro d'accordo:
contrasto con i'venti e co fl profondo
mare: la térra in mezzo a l,onde mordo.

Dopo il 'latino un'altra notizia interessante: si de-
ve ad un'allieva del primo anno di lettere dell,Uni-
versi à di Bol ogna se. .§l'i enimrni sti possono vantare
un primato di eccezione; difatti nel 1924 questa stu-
dentessa scoprì che in un manoscritto dell,ottavo se-
colo che orma'i viene ricordato come iì Codice di V.e-
rona, era contenuto un indovinello stilato in ita-'ljano, primo esempio di volgare della nostra lette-
ratura. Benché di difficile sp'iegazione anche per
gli iniziati, lo trascriviamo facendo segu.ire l,in-
terpretazi one pi ù atterrdi bi I e

Boves se pareba
al ba :pratal i a araba
et albo versorio teneba
et negro semen sem.inaba,

In un primo tempo fu creduto si'trattasse del BIF0L-
C0 perché "arava e seminava', ma in seguito fu trova-
ta la g'iusta spiegazione perché si tratta deìla SCRIT-
TURA che lascia la traccia sulla carta bianca con ì,in-
chiostro nero.

- 16 - -17-



In seguito anche Jacopone da Todl usò il volgare;
per questa sua definizione enimmatica della,vita:

Lramore ha questo officio,
unir dui en una forma.

Da queìl'epoca l'indovineììo ha fatto molta strada.
ma nella maggior parte dei casi, ancora sotto la for-
ma dell'allegoria."stelio" (Giovannl Chiocca) nella
già citata "Piccola Storia dell'EnimmiStica", parlan-
do della Poesia Didattico-Allegorica, fa menzione di
un Bonagiunta Ur§icciani da Lucca che circa il I200
in un sonetto nel quale esalta la bellezza di un fio-
re, sottintende il simboìo della vita nel mondo;ìram-
menta le lettere e le rime di Fra Guittone d'Arezzo
(1225-12941 ricolme di allegorie; gli innumeri con-
tenuti enimmatici nella Divina Commedia; i giochi di
paroìe di cu'i abbonda il Canzoniere del Petrarca; per
giungere, sul finire del Medioevo al bizzarro e sur-
realista Domenico di Giovanni detto "Il Burchiello
(1404-t448) barbiere, poeta e umorlsta, e ad un suo

giocoso sonetto-indovinello sulla UHIOCUIOLA diretto
al suo fedele cliente e amico Leon Battista AIberti,
e infine parla dei versi a doppio senso di Lorenzo
il Magnifico (1448-1492) e di Antonio Alamanni, irt ve-
rità poco consìgliabili, come si diceva un tempo, ai
mi nori .

!ntgnto I'enimmi.stica trionfava:,Baldassarre Casti-
glione (.l473-1529) in unà lingua "non pura Toscana

antica",come lg criticavano gli "uomini. nobili versa-
ti nelle corti" di quei tempi, nel suo C0RTEGGIAN0'

a proposito della Corte di Urbino, scriveva:

'lConsuetudi ne di tutti i genti I uomi ni 'del I a casa
.era ridursi subito dopo cena:alla signora Duche§sai

dove, tra l'altre piaievoli feste d musiche e danze

che continuamente si
belle questioni, talor
inqeniosi" ad arbitrio
I i " sotto,vari vel atni "
ti allegoricamente i pensier sui a chi più loro pla-
cevatt

I giochi ingegnosi di cui parìa il Castiglioni,
non erano sempre semplici domande a cui era facile
rispondere, come:

Qual'è la cosa che nasce maschio', diventa
femmìna e poi rinasce maschio? (il grano,
che diventa farina e poi pane)

Qual'è la cosa che più le togli e più s'in-
grandisce? (la buca)

Ma contemporaneamente a questi ingenui giochetti fe-
cero la loro brava cOmparsa veri e propri enimmi che
penne iìlustri non disdegnarono di comporre. Ne scris-
sero Ludovico Ariosto, il cardinal Pietro Bembo ed

altri i cui nomi costeìlano ìe storie ed i trattati
di eninrmistica. At tempo stesso anche iI popolo eb-
be i suoi indovinelli e alcuni di questi, tràmanda-
ti di generazione irì generazione, sono ancora attua-
li in Italia e all'estero. Dìfatti, ancora nella
"Storia" di Zoroastro, troviamo raccolte diverse mu-
tazioni del primo indovinello su'lla SCRITTURA, di
cui abb'iamo g'ià parlato; vediamo queste varianti:
Nel'le Marche è giunto così:

I I prato è bi anco
le mosche sono nere,
c'i nque ì avorano
due stanno ,a .Vedere:

usavano, taìor si Proponevano
si f aq.evano " a'lcuni gi ochi
or d(rno or d'aìtro, nei qua-

spesso scoprivano circunstan-

- lB - - l9 -



nella zona di Parma:

in Sicilia:

Iì campo è bianco,
nera è 'la semente,
tre buoi I avorano
e due non fanno niente,
e la gaìlina beve.

Cincu l'annanti
unu u pungenti,
li terri bianchi
e niuri ìi frumenti.

e cosi nel Canton Ticino:

Campo bidnco
semenza negra

:ui.;'.:';:l:
ìa Franc'ia ne ha due versioni:

Un champ blanc,
la semenze noire,
tro'is qu'i trava'i I I ent
deux qui ne font rien
e ì a pet ì te pou'l e qu'i boi t
da notare che la prima versione francese è, nè più
nè meno, la traduzione di quella di. Parma.

Ne'l suo strao.rd jnario percorso attraverso i seco'li 'oltre che in Francia, questo indovinello è arrivato
in Inghilterra, in Lituania e, chi55;:, forSe anche
più lontano. '

Al famoso "Codice di Vetsna" si è ispir.ato anche,

G'iovanni Pascol i i n questa sua quartì na:

Scri've...(ta nonna ammira): ara bel bel'lo,
guida l'aratro con ìa mano lenta;
semina col suo piccolo marrello:
'i l campo è bi anco, nera l a sementa. . .

E sempre a proposìto di indovinelli popolari ecco
quanto scrive Demetrio Tolosanì nella sua "ENIMMISTI-
CA", manuale stampato da Hoepli nel .l90.l.

"Chi non ha subito da bambino iì fascino della no-
na che per tenerc'i quieti destava la nostra curiosi-
tà con gl'i indovinelli?... Ch'i non ricorda quelìo
sul VEL0?

Ve lo dico,
Ve lo ho detto,
Ve lo torno a dir di nuovo;
E se non lo capirete
Teste d'asino sarete.

0 I'aìtro sulla CHIOCCIA:

Donna Rebecca non prende caffè,
Ha molti figìi marito non ha,
Porta corona e regina non è.

Fra 'i meno noti ricordiamo LA CATENA DEL CAMIN0: ,,Ho

una fila di ciambelle, le tocco sempre e non le man-
gio mai ". E I 'al tro sul FUM0: "Nasco prima d'i mi a
madre e appena nato so camminare, e tanti aìtrj r .à.!:

eai più espressivi, poiché per far capire ai ragaz-
zi, non si andavano a scegliere i vocaboli della
ìingua purgata, come in questo GOMIT0L0:

Trottolin che trottoìava,
Senza gambe camm'inava

Blanc est le champ

noire la semence;
ì'homme qui la semme

est cie tresgrand scieilce.
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Senza... ìui sedeva,
Come diamine faceva!

Nel passato i giochi enimmistici erano composizio-
ni 'in versi, molto spesso sonetti, senza alcun tito-
lo e non faceva differenza chiamarlj Indovine'l1i op-
pure Enimmi, come sì può vedere nei due esempi che
seguono; il primo è tolto dai 7l giochi di Micheìan-
gelo Buonamoti il Giovane (.l568-1649), è rammenta-
to come Indovinello; il secondo fa parte della rac-
colta degli Enimmi (sic) editi e inediti di Caton
I'Uticense Lucchese, pseudonimo del Canonico Leone

Santucci (1635-1724],

Del Buonarroti:

Giunto alla bocca ho l'ale
nasco da un ìupo e non è an'imale
ho deì divino e son cosa terrena
e son conforto d'ogni cor ch'è in pena.

Qui, precorrendo 'i tempi, figurano anche due chiap-
parelli: uno è nella frase "a'lla bocca ho ì'ale" per
nascondere la parola BOCCALE, che poi è la soluzione
dell'Indovinello,€ l'altro dov'è detto "ho del divi-
no" alIudendo al "vino" contenuto neì boccaìe.

D'i Caton I 'Uti cense:

Invan, credete a me, piÙ d'uno spera
di trarre a fine quaìche suo disegno,
senza l'aiuto mì0, che sol mi tegno
del finger di saper l'arte più vera.
Come camaleonte cangio e velo
vario l'aspetto mio Per simuìare
e l'altrui brutte trameimpiastro e celo.
Mi conviene molt'olio consumaÈe

per far lume fra l'ombre; e mi querelo
quando in casa non c'è da macinare.

che si risolve IL PENNELLO perché necessario a far I'ar-
tB, perché canbia coìori, perché copre il disegno pre-
paratorio e perché gìi occorre molto olio per macinar-
vi assieme i colori, e protesta quando in casa non c'è
il materiale da macinare

Ma per terminare 'in bellezza riportiamo un lavoro del

"Resoluto" (Angeìo Cenni) dell'Accademia dei Rozzi, che

a buon diritto può chiamarsi Enimma. Questo gioco, che

si risolve IL LIBRO, fu pubblicato neì .l538 a Siena
in una raccolta intitolata "Sonetti giocosi da interpre-
tare sopra diverse cose comunemente note".

Da po'i che morte trionfò nel volto
Dì quei, che meritorno eterna vita,
Con la potentia mia quasi infinita,
Ho all'oblivion lor nome tolto

Simil d'alcun si scellerato, e stolto,
E son custode alìa seconda vita,
E so scorgere il vero, anzi s'addita,
E prezzar lor costumi, hor poco, or molto;

Tengo in me di vinsei generationi,
Di figure variate,& di tal sorte,
Che s'i serve di lor molte nationi:

Queste han tal forza, che doppo la morte
Fanno vivere i nomi non men buoni
Di chi fu a Virtù vero consorte.

, E per m'ia mal a sorte
Quantunque ìiber nasco or son ìegato
E moìto spesso serrato e inserrato;

23-
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Lettor, deh sia Pregato'
Se vuoi ch'io mostri a te' ch'i' son aperto

Non mi tener serrato né coPerto'

e' con un salto dì quattro secoli, un bellissimo campio.

ne delì'enimmistica attuale.

ACQUA DI C0L0NIA

Ancor dall'involucro genti le
muove ql desio dei suoi profumi arcani
la voce tentatrice del giardinl
più belli e solitarl.
In lei si chiude
I'inebriante e lnebriata essenza
antica e nuova, ll fascino sottile
di una promessa persistente e lnfida.
Fragilità allo specchlo, in trasparenti
varie preziosità, forme, colori
su "CapricciÒ", "Sorriso",
predomi na

"Cl assica", Tentazione",
"Fiori d'f,rancio".

Mal ombra

Per spiegare meglio questo enirma è preferibile dire
subito che la Soluzione è 'LA DOltNA' che per la.propria
pelle (involucro gentile) è tentata dalla arcana essen-
za dei fiori dei glardini più belli che le daranno il
fascino inebriante di una promessa non sempre sincera
(infida); la donna è descritta davanti allo specchio e
I'enirma termina con un elenco di nomi dl acque di colo-
nia che descrivono l'lncontro (capricclo), ll deside-
rio (la tentazione) e la "classica" via che porta al ma-
trimonio (fiori d'aranciol.

L'ANAGRAMMA
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L'Anagramma, che per le sue orlglhl dal greco, signi-
fica "scrlvere in ordine inverso", consiste nell'usare
le lettere che compongono una parola (o una frase) per
formare una nuova parola (o una huova frasel con diver-
so signiflcato, come negli esempl chè seguono:

LOGGIONE = NOLEGGI0

SIGARETTE/ VIN0 = TNVESTIGATORE

LA CITTA. SQUALLIDA = L.ACQUA DISTTLLATA

Anche se oggi queste comblnazionl vengono accumunate
agll indovlnellj, alle sclarade, ecc., non è stato sem-
pre cosìi un tempo l'Anagrarma, a differenza degll al-
tri glochi, era solo praticato come ginnastlca mentale
e non come un quesito da risolvere e la soddisfazione
del I 'autore consi steva nel I 'averlo composto.

Abbiamo creduto opportuno di parlare anche dell'Ana-
gramxa perché anch'esso fa parte dl quél ramo dèll'an-
tica letteratura da cul discende ItEnlmmistlca modernai
dlfattl, stando a quanto si legge nelIa "Storla" dl 'iZo-
roastro", l'Anagramna sarebbe untJnvenzione del poèta
Llcofrone che alì'lnizio del terzo secolo a,C. faceva
parte della Corte di Tolomeo FiladelfoS oltre a clò ne
parliamo perché da plù dl un secolo è entrato con la for-
ma poetlca nel mondo dl Edlpo lnteressando non solo gll
enlfimografl, ma artlstl, polltici e scrittorl più o me-
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no noti, alcun'i dei quali hanno adottato comè pseudonj-
fro, l'anagrarnma del proprio nome; tra tutti rammentere-
mo'il poeta "Trilussa", che moltl hanno conosc'luto sot-
to questo nome, ma pochissimi sanno che l1 suo vero no-
me era "Salustri.

Che l'Anagramma sja stato uno del passatempi al quale
si dedicarono anche i regnanti lo dimostrò Lulgl XIII
nomjnando un certo Louls BtIIon "Regio Anagramm'lsta"
per aver rìcostruito il regal nome in ben 500 maniere,
e, assieme al titolo, gll assegnò una rendita annua di
1200 franchi, che morto lui fu pagata al flgli.

Per dimostrare che eslste ancora la passlone per 1'A-
nagramma puro e semplìce, prlma di passare alla parte
che plù c'i interessa, rlportiamo alcuni capolavori dt
valenti enimmografl della nuova scuolai l' "Alflere di
Re" (Alberto Rastrelli ) sentenziÒ:

IL PEGGIORE DEI I,IALI

E' DI PIGLIAR l,40GLIE

e come si può costatare, la seconda parte del'la frase
è iI preclso anagramma del1a prima. Ma "II Longobhrdcl"'
(Cesare Strazza) non fu da meno perché r'lspose a1l'Al-
fiere dl Re":

ED IL PIGLIAR MARITO

TI PAR LIIDEA MIGLIOR?

non solo, ma "Guldone" (Guido Montesano) rlbadl i1 con-
cetto con questo verso:

NON PIGLIARE PIU'I'IOGLIE, MAI ACCETTAR MARITO

che anagrammato, esortava:

O CIECA UMANA GENTE' PARMI IL MIGLIOR PARTITO

Ed ora due esempi di fine ottocento che "Fra Bombar-

da" (Aurel io Romol i ) scri sse al I ,i nizion del I a sua bri l -lante carriera eninrnistica e che mostrano quanto si siaraffinata la produzione con il passar del tempo:

Hb accesa brama e desiderio ardito
Del tuo dolce licor soave e grato

0 fior di vite, o grappolo fiorito.
la soluzione è BRAMOSIA/AMBR0SIA; bel gioco per l,epn^jin cui fu scritto, ma oggi ir primo verso non sarebbe -,cettato perché manca del doppio senso tra "brama,, e ,,bra-
mosia' (del doppio senso o doppio soggetto parreremo nelprossimo capitolo), però lo stesso autore nel Iavoro che
segue e che si risolve RUGIADA/GUARDIA, dimostra I'avvì-cinarsi dei giochi modernl

Fi ore,
Con amore
S,io ti bacio al primo albore
E soave ti carezzo,
Quale spandi grato olezzo!

Mai

Dormi rai
più secur che se saprai
Ch'io dinanzi alla tua soglia
Veglio ognor di buona voglia.

Per conc'ludere sur'r 'argomento "Anagramma, due giochl diautori attuali; il primo e dì ',Buffalmacco', (Vittorio
Calduzzi : i

PROSTITUTE D'ALTO BORDO

Er da un pezzo che colpo fan sui maschi
con quelle bocche ardenti e rovinose
ed han movenze maestose, fiere
le mangiatrici d,uomini famose

-28.
-29-



L'indovinello contenuto ne'i primi due versi si risolve:
"ARTIGLIERI'1, perché gli artiglieri fanno uscire da un pez-
zo (così è chiamato in gergo miìitare iI cannone), il pro-
iettile che andrà a colpire i maschi, cioè le fortezze; nel-
1a 2o parte: 'l'anagramma di ARTIGLIERI è TIGRI REALI.

I1 secondo è di "Ciampolìno" (Cesare Pardera):

IL LIBRO GIALLO

Mi dà conforto e mi soddisfa, pure
se non lo posso sempre digerire,
e mi accompagna, specialmente a letto
anche se spesso non mi fa dormire

Anche questo non presenta grandi difficoltà; una cosa
con fortevole, ma che a volte non si digerisce, può anche
essere unlibro gia11o, ma sarà anche più probabile che si
tratti di "UN CIBO". Con le lettere della frase UN CIB0,
cercando tra le poche cose che non fanno dormire, non sa-
rà difficile trovare la parola "INCUBO".

LA SCIARADA
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Le originì della Sciarada sono sconosc'iute, ma anche
per questo gioco, come per l'lndovinello e per 1'anagram-
ma.si fanno risa'lire al tempo dei grecl, ammenoché non
sia vero quanto si legge ne "Le Nouveau Sfhinx" dove J'au-
tore afferma che fu inventato da Noè quando, nell'Arca,
non sapeva come passare le serate!

Ma vediamo di cosa si tratta; nel "Vocabolario della
Lingua Itallana" che Pietro Fanfani diede alle stampe
nel 1855, è così descritta:

"Piccola compos'izioncella a guisa di enigma che per
"farla si sceglie una parola da potersl divjdere in altre
"due o pìù che abbiano un significato; e fatta una peri-
"frasi poetica di c'lascuna di esse parole e di quella che
"era Ia principale, si propone a indovinare."

Questo gìoco, dopo un lungo periodo di stasi, ebbe un
fellctssimo ritorno rreì due secoli che precedettero il
nostro. In quel tempo il s'istema di comporlo era basato
su di un TOTALE che sostituiva nel verso la parola da
trovare, un PRIMIER0 ed un SEC0NDO in luogo dì quelle che
1a componevano; in prat'ica non erano che tre indovinelli
da risolvere, e, naturaìmente, trovate le parole dì sen-
so compiuto da sostituire a "primiero" e "secondo"e let-
te di seguìto davano i I "totaìe" cioè la soìuzione.

Non possiamo riportare alcun esemplo di sciarade antì-
che perché1 pr.lrtroppo, se ne sono perdute le tracce; pe-
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rò ne sono rimaste molt'issime del '700 e dell'800 di per-
sonaggi 'illustri che spesso usaroho questo gloco per far
politica o per battute umoristiche; famosd è quella che
Gjulio Ricordi fece stampare sulla Gazzetta Muslcale
quando i solutori per le troppe dlfficoltà incontrate
èh'ledevano giochi più facili. Eccola:

Il mio PRIMIERO è un cavolo,
Il mjo SECONDO è un fiore,
Ed i I mio IUTI0 - oh d'làvolb!,
Che fosse un cavolflore?

e questa feroce terzina è di VJttorlo A1f{erl

Sarebbe I'lNTER0
Tagl'iare i I SEC0NDO

Ad ogni PRIMIERO.

e la soluz'ione proponeva come REGOLA (lntero) quellà di ta-
gìiare ìa G0LA (secondo) al RE (primiero)!

Ma anche a livello popolare clrcolavano molte raccol-
te dj sciarade e iniziarono la pubblicazione le Rlviste
spec'ial'izzate; è in una di queste che "lbis" (Efisio P'in-
to Navon'i ), Segretar.io agll Internl nel 1850 e prol'lf ico
enimmista, pubblicò questa sclarada che r'lspecchia 'l 'at-
trito ìn quell'epoca eslstente tra Stato e Chiesa:

Chi è il PRIMIER0 e il SEC0NDO sa 1l FINALE:
Era una vigna ben plantata ll IUITO
Ma il temporale ne ha guastato ll frutto.

Le parti sono spiegate nel primo verso: ii primiero è
CHI, jl secondo E ed ìl finale SA; ìl totatè 6: CHIESA.

Prendiamo anche qualche esempio di eninrm'lstlca popola-
re d0 una pubblicazione dell'anno lB35: anche questi sono,

naturalmente, senza titolo come usava a quel tempi:
A chi troppo affatica il mio PRIMIEROoffre un dotce ristoro il mio Si;òN;ò,Er un ornamento fenminii I,INTERo.

soluzione: braccia_letto

Del PRIM0 sei frutto
tiadòrna it SEC0ND0
nel mar trovi il TUTIO.

soluzione: madre_perla

Un primo passo verso la modern izzazione fu fattoquando si abol i rono i t.*ini"ai prlmo, Secondo e In_tero (od anche rotal. ; ;;;;") e le parol. Ja ,ice.-care furono inserite nel t;;;; mascherate con tantex' y o 7' rn sostituzione-;;il. tettere-Jr,à-i'. compo-nevano' Questo srstema e .n.or. adottato da quarchepubb'caziohe popor... .on ii'ìoa.rote intento ai ini_ilffi :J,';l3;l;,i1J1,.,, .ii*istica, ;;;;";, questo

A UN NIPOTE SPRECONE

Mettiil.bene in XXXXX che se sperldi ereditar non yyitt 
àuando dicoche ho fatto XXXXXyyiyi e ae, miel averia te non lascerò nemmeno un fico

Norman
Con I 'avvento 

.del^,,doppio soggetto,, sono sparitinon solo primiero, seco;à. .-;;i.1., ,. anche glischemi retterari inr.rifi-ràr'iàrto dei quari àbuiamogià fatto cenno; Il nuovo gio.o-ri presenta ora come
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un componimento in versi in armonia con il titolo' al

quale segue un gruppo di c'ifre detto schema o esponen-

t€, per indicare dì quante lettere saranno formate le

;;;.ie risolutive ed in quale ordine andranno conside-

rate.Piùfaci]mentecispìegheremoconilritualeesem-
pi o:

ABILISSIMI COMIZIANTI (3/5=8)

La 'loro spiegazione è 'intesa a volo

anzi ci Pendon ProPrio dalla bocca

e in genere a vederli intavolare
con tinto gusto, c'è chi ancora abbocca!

Ilion

Inìziamoconl.ind.ividuarecomesuddividerequesto
]avorointreindovinell.i'comeindicatonelloschema.
Perquestoseguiremoilsistemacomunementeadottatoe
cioèi se il giocoè di tre versi' ognuno rappresenta un

indovineìlo;seiversisonoquattroelesoluzioni'do-
vranno essere tre (come neì nostro caso)'' la prima si

riterlrà aì primo verso, la seconda al secondo e ìa ter-

zaagliultimidue;sesitrattadigiochisvoltiater-
zine o a quartine ecc' ogni grupPo di versi' come ve-

dremo in ieguito, dovrà considerarsi ' salvo rare ecce-

zioni, un gioco a sé'

SpìeghiarnooragliABILISSIMIcoMIzIANTll3T5=8):ra-
gionando suì primò verso troveremo che la soluzione (di

[re tettere) sarà ALI, perché si spiegano; per il se-

condo ( oi cinque lettere) troveremo MENTI' i quali

stanno sotto la bocca; a questo punto, unendo queste

due soluzioni e nello stesso tempo ragionando.sui ver-

sirestanti,avremolasoluzionefinale(diottolette-
re) cioè ALIMENTI, che sono portati in tavola e quindi

"intavolati" e "abboccati" con tanto gusto.

Quella che abbiamo veduto è la classica forma del'la
sciarada. Difatti trovata la soluzione dei primi due in-
dovinelli ci accorgiamo che la soluzione del terzo è una
parola formata dalle due spiegazioni precedenti, lette
di seguito ed è anche la riprova che la soluzione tota-
le è quella esatta.

Nell'andar del tempo a questo gioco sono state trovate
parecchie varlantii di alcune di queste riportiamo gli
esempi e di aìtri ne faremo seguire in altro capitoì0.

SCIARADA INCATENATA

Iniziamo con un avvertimento: nel caso di questo gioco
e di alcuni altri che vedremo in seguìto, il segno,,egua-
le" (=) nello schema non sta ad indicare una vera opera-
zione aritmetica perché, mentre nella normale sciarada
la soluzione della parte finale, come abbiamo veduto,si-
ottiene leggendo di seguito le soluzioni parziali (otte-
nendo anche l'uguaglianza numerica), nella "incatenata,'
l'ultima lettera, o gruppo di lettere, della prima solu-
zione debbono essere le stesse con le quali inizia la
seconda e di questa (o di queste) si deve tener conto
una sola volta quando si dovrà trovare la soluzione fina-
le. Meglio capiremo con l,esempio:

ENIMMISTICA MY L0VE (4/4=71

Faccio un mucchio di lavori
(m'han messa sugli altari tante volte)
e da un lato, anche singolare
essa è pur base della vita mia,
i genovesi poi lo dicon tutti:
son stracontenti quando sto con loro.
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Nel lavoro in esame i versi sono sel e quindi le tre
soluzioni rispettìvamente di 4, 4 e 7 lettere (come in-
dicato nello schema),debbono essere rlcercate, come

gìà sappiamo, considerando ll gloco dlvlso in tre partl
di due versi ciascuna e cominciando, praticamente, dal-
la prima parte,nella quale occorre trovare chl o che
cosa fa molto lavoro; in parecchi casi c'è chl fa (o
fanno) m olto lavoro, ma non sempre un "mucchlo"; se

poj va anche sugli altarii troveremo la pàrola PALA

che si può interpretare ln due modi: "quella che "am-
mucchia e quella che domina gll altari.

NelIa seconda parte troviamo un "chlapperelIo". La

frase "aqùe al singolare" si deve capire che la parola
anche deve essere usata al slngolare e cioè ANCA che

ffiure "al la base della vita".
Seguendo l'indicazione dello schema, la parola fina-

le non sarà di otto lettere, ma di sette: usando quin-
di una sola volta I'ultima lettera di PALA e la prima
di ANCA avremo l'umoristica soluzlone PALANCA che fa
stracontenti I genovesi i quall così chlamano il denaro!

SCIARADA ALTERNA

Un'altra variante della sciarada: ln questo gloco,
non essendo possibile indicare con lo schèma,cosldétto
nuuerrco,come si dovranno alternare le lettere delle
due prime soluzionl per trovare la terza' occorre ritor-
nare allo schema letterale lndlcando, come vedreno,

con tante "X" le lettere della prlma parola e con tan-
te "Y" Ie lettere deìIa seconda.

Segubndo poi l'indicazione dello schema basterà sostl-
tuire le rrx'r e le "Y" con le lettere delle prlme due

parole per ottenere la soluzione finale.

S. MARGHERITA DA CORTONA (XXYYXXYYY)

Tutta si dedicò al raccoglimento
e seppe la durezza della terra
che ben ne peggiorò la situazione,
I ei ch 'era nata per I a comun'ione.

Aradi no

Nel primo verso è nascosta la PALA che serve al raccc
glimento; nel secondo la ROCCIA ossia la crosta terre-
stre, e alternando le lettere di R0CCIA e PALA avremo
la parola che nelle peggiori situazioni può venire usata
per comunicare e cioè la PAROLACCIA!

+

Con l'avvento del "doppio soggetto" e facendo precede-
re le composizioni eninrnistiche dal "titolo" che un tem-
po a queste cornposizioni mancava, è stata aperta la stra-
da alla grande varletà di glocht presentl oggl nelle rl-
viste specializzate, e sarebbe ardua impresa elencarli
anche perché tuttora se ne creano dl nuovi.

Quando nelle pagine precedenti abbiamo spiegato cos'è
una Sciarada nella sua forma classica e ne abbiamo fatto
seguire un esempio, abbiamo anche aggiunto due giochi de-
rivati da questa (sciarada incatenata e scrarada arterna)
che dimostrano come sia facile la proliferazione accen-
nata; ma ciò non è niente se pensiamo che già nel lg0l,
"Ba j ardo" (D. Tolosani ) nel suo manual -. 

,'Enimmi sticai di
varianti a questo gioco ne elencò ben sessantotto!

Per concludere il
passato dedicheremo

nostro viaggio nell
qualche riga ad un
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araba, cheda noi fece la sua comparsa sul finire dell'ot-
tocento: il LOG0GRIF0. Questo gioco, però, cessò presto
di interessare i solutori, forse perché la sua forma era
molto complicata ed era difflcilisslmo da spiegare. Sol-
tanto allo scopo di dare al lettore un'idea di cosa si
trattasse, riportiamo come esempio quello che "Fra Bom-

betta" (Aurelio Romoli) pubblicò sulla "Diana d'Alteno"
circa centtanni orsono:

Fiore di pruno,
XX)()(XXXX al rezzo è bello, a corpo pieno
XX)(XX IL YYYYYYYYYYYY in XXXXX a ognuno.

la soluzione era C0NTRABASS0 (indicato con la lettera Y,
ed era derlvata da un ragionamento sulle parole: NASCO-

ST0; SONAR e BARBA (indicate con la lettera X!

Ma non si scoraggino i nostri "novizi" trovandosi da-
vanti a'queste acrobazie mentalì perché, torniamo a ri-
petere che nell'enimmistica odierna, quella espressa in
versi, non incontreranno, come abbiamo ripetutamente det-
to, che indovinelli o giochi composti da indovinelli col-
legati in varia forma tra loro.
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Dlcé ll Tommaseo che lruso assegna a clascun.vo:
cabolo un proprlo slgniflcato che.però non esprlme
chlaro senso, ma che questo. t'senso" lo sl può arrlva-
re a conoscere per ragionamento, esperlenza, acutez-
za dtlngegno ecc.

Nella manlera attuale dl fare eninrmlstlca è preval-
so I'uso del "dopplo senso", detto anche, improprla-
mente "dopplo soggetto"; ln questo modo è possiblle
che un gloco con un dato slgnificato possa avere due
o plù sensl, lndlviduablll per raglonamento.

Per splegarcl megllo cl serviremo dl un Indovinello
ormal famoso.dl Aldo Vitalt glà conosciuto come "IL
VALLETT0:t'

IL iIERCATO DI CAI,IPO DE' FIORI

Questa è di tuttl i generi la fiera
ln questo unlco endecdslllabo tl VALLETT0 è riusclto
ad lnserlre due vocaboll ognuno del quall esprlme
due sensl.Infattt ll prlmo, GENERI si può lntendere
come "mercl", come dlfatti vorrebbe tl tltolo, ma

anche come "marltt delle flglle" , € I'altro FIERA
gt potrebbe lntendere come "mercato", ma nello stes-
so témpo può voler dlre anche BELVA
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Così abbiamo scoperto che in deflnltlvà non si trat-
ta d'i mercanti come spiega con chiarezza i1 "sehso ap-

parente, ma della disgraziata suocera (senso reale),
che a ragìone o a torto vlene continuamente vìtuperata.
Nel gìoco, il doppio soggetto è presente in due sostan-
tjvi (fiera/suocera e merci/generl), ma ln altri casi
può essre rìferito anche all'azione descritta nel
complesso dell'indovinello comè ln qUèSto chè segue,
sempre del "Va'l I etto:

BOSCAIOLO LABORIOSO

Dove le piante scalzasi
eì svolge il suo lavoro quotidiano
e sempre taglia e sradica
senza nessuno che g1'l diA uha mano

Se mancasse 'i I ti tol o si capi rebbe subi to che si
tratta di un BOSCAI0L0 e potrebbè essère un facilis-
s'imo gioco all'ant'ica, ma proprlo perché l1 tltolo
esiste, è palese che il senso reale è un altro. Raglo-
nando s'i trova che dove sono i pled{ (le piantè) sen-
za calze (scalzasi), il lavoro dl chl taglia e srad'l-
ca non può essere che il PEDICURE al quale nessuno da
una mano, ma sempre un plede!

Con la soluzione ragionata del "Boscaiolo Laborlo-
so,'c'i dobbiamo rendere conto che per g'lungere a1'la
spiegazione di un indovinello (o dt un enlmma) occor-
re trascurare l ''ipotesl chlaramente indicata nel tl-
tolo (senso apparente) e, seguehdd il dettato del
Tommaseo, con ragionamehto, lntuleione, esperlènza,
arrivare alla secondà lpotesl (senso reale).

Già sappiamo che ln anticoungloco ln versl era

oppure enimma;
soltanto il bre-
ari pretese poe-
ol malizloso
tolo, che nei
sformato dal
i o soggetto,l .

pur mantenendo il solito meprende il nome di enlmma.

mma (ed anche di doppio
tolto dalla raccolta

aniele (Favolino) e che

i PER ME NON SEI MORTA

No, per me non sei morta. Ed io ti partoancora e sempre, come ai giornt anitcfrl,mentre sul labbro mi ritoria ansiosala tua carezza,..h.. !l i.r., di pianto;
li .o pensarti immobii.-n[i'urio
d ,una di schl usa fossa, 

..-' -

tra i I candore del marmi e a te d,accantoil paltido sfiorir deli. .oion..
Il gioco si risolve con ouest^ nrain-rÈ^Er--

;:"1::it':" ;!;i'ffi.':';::, H';:;T'ff; I lffi:; (versi 3o E 4a) questo urri.r. qruiao"ir'iffi:"
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è accarezzato dalla lingua; (versi 5o i 5") è difficl-
le pensare alla lingua ferma quando la bocca è aperta;
versl 7o e 8o) ln bocca, la llngua è accanto alle co-
rone dei dentl; quindl la soluzlone non può essere
che LA LINGUA.

Abbiamo detto che in alcuni casi l'Enimrna può esse-
re'anche un breve componimento, ed eccone un esmpio:

CANNETI

Non turba la pace mistica
la sonorità degli stagnl
se vibrano appena
mosse dal vento
le canne

Diciamo sublto che si tratta dell'ORGANO, difattl
I'autore si richiama alla pace mistlca del luogo sa-
cro ove si trova I'organo le cul canne sono fatte dl
stagno.

Per ritornare sull'argomento "cruciverba/lndovlnel-
lo ricorreremo ancora al "Valletto". Nel seguentl tre
brevissimi capolavorl sta appunto la dlmostrazlone dl
come un indovinello può essere anche una definizione
per cruciverba e viceversa; consideriamoli prima co-
me indovinelli:

CONTABILE INETTO

Calcola sempre errando
(LaTERRA,che io la calcò contlnuamente camminando)

GLI AUMENTI DI STIPENDIO

Quelli che mi hanno fatto meno miséro

(La S0TTRAZI0NE, che chi la fece mise il segno meno)

LA FORTUNA

C'è chi I'incalza e non I ragguanta ma.i .

(tt ptede, che c'è chi yi mette la calza e mai i guanti)

Proviamo ora atogliere i titoli e avremo tre defini-
zioni per cruciverba che possono indicare oltre le so-
luzioni degli indovinelli, rispettivamente TERRA, S0T-
TRAZIONE e PIEDE anche quelle di CONTABILASTRO, STI-
PENDI0 e FORTUNA.

Prima di passare agli altri giochi enimmistici, a
dimostrazione che in parecchi casi trovare una panola
da inserire in uno schema o risolvere un indovinello
presentino la stessa difficoltà, prendiamo una frase
che si presti al doppio soggetto:

FA PASSARE L'UMOR NERO

come definizione può indicare due parole con lo stes-
so numero di lettere

BARZELLETTA o CAFFETTIERA

con la stessa frase possiamo costruire anche due in-
inelli

LA BARZELLETTA

Fa passare l'umor nero

luzione: la CAFFETTIERA, Ed anche

-46-
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LA CAFFETTIERA

Fa passare I tumor nero

soluzione: la BARZELLETTA

Chiudiamo questo capitolo con un altro Cruciminimo
di "Stelio", esempio di come si possono sposare Enim-
mistica e Poesia. Per questo gioco Stelio si ispirò
al monumento funebre di IIaria del Carretto, l'ope-
ra reallzzatadsJacopo della Quercia, che tuttora ar-
ricchisce il Duomo di Lucca:

ILARIA

Dolce tl sfiora I'armonia dell'organo
tremano i sogni aì tuo candore lmrnoto.

Ma fra I mortali ogni minuto è qua

nel variare del tempo dolorando:
ed entro l'ombra ci ritrovi ancora
fermi, sul tuo destlno meditando.

0gni verso dì questo lavoro contiene un enimma e

una definizione: lasciamo ad ognl buon solutore dl
cruciverba il piacere di scoprirne i doppi sensi.

GIOCHI SPIEGATI

c
A.E

t:

E M
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A completamento di quanto è stato detto nelìa prima
parte su cos'è e come si risolve un gioco moderno, Se-
guirà una raccolta d'l Iavori scelti tra quellì dalla
forma plil sempllce, unìtamente alla relativa spiegazio-
ne.

Per rehderne pìù agevole la consultazione a chi è
nuovo a questo genere di enimmistica, saranno utili i
chiarimenti che seguono e completano quel'li già conte-
nutl nel precedenti capitoli.

TIPO DI GI0C0 = E' questa una indicazìone posta sopra
il titolo e prima dello schema numerico.

STRUTTURA DEL GI0C0 = Sappiamo già che ogni gioco è
composto da indovlnelli collegati tra loro; la coìloca-
zione di questi in ogni singolo contesto ed il ragio-

namento da seguire per giungere alle soluzioni, sono
lndicate nella pagina a fianco del gioco stesso.

La dicitura "a frase" che a volte,ih altre pubblica-
zlonl si trova nell'indìcazione del tipo di gioco (e-
sempio: "sciarada a frase", "frase anagrammata" ecc.)
qui non viene usata ritenendo che se di "frase" si
tratta, le cifre son separate da virgole e non da linee
trasversali l/1.
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L0 SCHEMA = Per schema (o diagralma) s'intende il
gruppo di cifre che segue la"'struttura del gioco" e

si legge in questo modo:

- Iì segno eguale (=) divide ì'indicazione deì senso ap-
parente da quello reale.
- Due o più numeri separati da una linea trasversaìe (/)
significano che occorre ricercare due o più parole com-
poste daì quantitativo di lettére indicato dai numeri
stessi. Es. l4/51 PANE/FIORE.

- Due o più numeri separati da virgole e non dalla linea
trasversale significano che non sono da cercare parole a

sé stanti, ma una breve frase composta dal quantitativo
di lettere indicato dai numeri. Es. (4,3,4) LUCE DEL S0LE.

- Trattandosi di indoyinelli od eninuni è chiaro che non
è necessario alcun diagrarma.

Ancora un chiarimento sempre a proposito dello schema.
Ormai sappiamo che quello in cifre ha sostituito i ter-
mini di "primiero", "secondo", ecc., come pure iI siste-
ma più recente di usare tante rrxrr,,Y" r"2" ecc. in luo-
go delle lettere componenti le parole da indovinare;
fanno perÒ eccezione al nuovo corso alcuni cèsi, come
ad esempio la "sciarada Alterna" (vedi a pag. 38) e
l' "Intarsio", combinazione poco usata, ma di cui un e-
semplare è in questa raccolta, accompagnata dalìa rela-
tiva spiegazione.

Per coloro che, dopo essersi
agevole passare dal Cruciverba

resi conto di come sia
al I' Enirmistica Cìassi-
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ca ed a questa si vorranno interessare, seguono in "Ap-
pendice" nomi e indirizzi dei segretari "pro tempore"
dei Gruppi Eninrmistici esistenti in varie cìttà d'Ita-
lia ai quali possono rivolgersi, sicuri di essere bene

accettì .

Sempre in appendice si può consultare anche l'elenco
delle riviste specializzate che attualmente trattano la
materi a.
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CADUTO DAL TRENO

Ebbe bisogno d'aria e Pare fosse

davanti ad una Porta sPalancata,
ma poi, quando si mosse

fu visto rotolar Per la scarPata'

Il Valletto

SPIEGAZIONE

SENSO APPARENTE = Un tale che stava viaggiando in treno,
a un certo punto, forse per un malore improvviso, sentì
il bisogno di prendere una boccata d'aria fresca. Non

sappiamo cosa fece, forse fu lui ad aprire losportello
la conclusione fu che ruzzoìò di sotto.

SENSO REALE = Cercare una cosa e non una persona. Una co-
sa alla quale occorre necessariamente delì'aria e che,
trovandosi davanti ad una porta completamente aperta
(spalancata), una pedata (scarpata) Ia fa avanzare roto-
I ando.

SOLUZIONE = IL PALLONE

Indovi nel I o
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KILLER SENZA PIETA'

Quando arriva,
terribiìe e glaciale
questo ti fa tremar
come una foglia.
La sua bassezza è tale
che lo dicono
un cane.
Agghiacciante rimane,
ed uccide per gradi,
ìentamente. . .

Nel lo

I ndovi nel I o

-56-

SPIEGAZIONE

SENSO APPARENTE = Agghiacciante descrizione di un terribi-
le killer: glaciale al punto di far tremare come foglie
le vlttime, soltanto con la sua presenza.

Sl è guadagnato I'appellativo di "cane" perché arriva
a tal grado di perversione da far morire a poco a poco
i disgraziatl che capitano nel suo raggio di azione.

SENS0 REALE = Soilo molti I doppi sensi che possono porta-
re alla soluzione: arriva glaclale da far tremare come
foglia per la sua bassezza, allusione all'abbassarsi
della colonna del mercurio nel termometro, poi la quali-
fica di cane ed in finale una nuova allusione alla tem-
peratura (agghiacciante) che quando si abbassa uccide
I entamente.

SOLUZIONE = IL FREDDO
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UN RAGAZZO IN GAI,,IBA

Parecchie scappatelle a destra e a manca
sembra conti all,attivo, tuttavla
sempre presente, in fondo, egll ebbe ll peso
dell'obbligo a tener la retta vla.
Infatti, poi che in saggla man s,è dato,
a mettere su casa è ornral lmpegnato.

Norman

Indovinel lo

-58-

SPI EGAZI ONE

SENS0 APPARENTE = Un glovane che per un po' di tempo ha,
come sl suol dlre, corso la cavallina ed al suo attivo
dl scappatelle di qua e di là (a destra e A manca) ne
ne conta assal, è però un bravo ragazzo; difatti a un
certo tnomento mette gludizio, prende moglie e si occupa
soltanto dl tnetter su casa.

SENS0 REALE = quello che sarà la soluzlone ha in fondo
un peso che, dopo dlversl movimentl oscillatori (scap-

, patelle a destra e a mdrcdlr 1o costrlnge a rimanere ln
poslzlone rettlllnea e cloè lo obbllga a (tener la ret-
ta vla); se pol sl trova ln nrano dl uno che sa il fatto
suo (in saggla mah) serve a costrulre la casa.

§OTUZTONT = IL FILO A PIOMBO
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AMORE E I,IORTE

Per te, plccino, inmacolato ainantei
che a lei glungesti con ardor dl flamra
fatal quel bacio fu caglon del drama
che tolse a te la vlta ln breve lstante.
Per lei morlsti e andò che a poco apoco
essa pure mori di stesso fuoco

Garl sendo

SPIEGAZIONE

APPARENTE = Due amanti, lui piccolo e candido (inrmaco-

) va verso di lei e si uniscono in un ardente bacio.
ssà per quale misteriosa ragione, per questo bacio lui

e lel, forse ricordando l'estasi di quell'incontro,
oonsuma a poco a poco e lo segue nell'Aldilà.

REALE = Un baclo, cioè un accostaniento tra un cosino
bianco (inmacolato) che si accende per lel e le

ll fuoco con la flanna che ha in se (con ardor di
ma non appena ciÒ avviene lul muore ossia si spen-
lei ruore, ma consumandos'l a pocò a poco

),

IONE = IL CERINO E LA SIG,ARETTA

loe
lca

anche

-61

Indovinel lo doppio

-60-



MAD.DALENA

Ti accosti (è il giorno antico delle Ceneri)
alla pila nell'ombra, dove trema
'l 

' acqua I ustral e : ancora ti ri chi ama

un desiderio umano dl purezza
e forse pesa al tuo destino I'ora
del capo che s'imbianca. Di una lenta
giornata mercenaria ti rimane
una immonda memoria delle cose,
la pietosa miseria della carne.

Ora curvi i ginocchi, tl confidi:

"Sono stanca del mondo..."
e nel 'lamento

tu pi egh'i i I capo e I asci che f I ui sca
I'ultìmo pianto sulle fredde mani.

Ma già nel vento è un candido svolio
di primavera.

Stel i o

SPIEGAZIONE

SENSO APPARENTE

. Nel giorno di penìtenza (Le Cénerì) Maria Maddalena sj
prepara alla purificazione (l'acqua lustrale); è nell'età
avanzata (il capo che s'imbianca) e pensa alle miserie u-
mane mentre in ginocchio confessa a se stessa la sua stan-
chezza di vivere (sono stanca del mondo). Ma la vita con-
tinua : tÒrna-.1 a primavera.

SENSO REALE = Una donna"a giornAta" (mercenaria) rarrmenta
ll bucato che un tempo si faceva versando abqua bollente
sopra la cenere che sovrastava i panni da lavai'e (allu-
slone al giorno del le ceneri ), operazione che precedeva
ll risciacquo al lavatoio dove la donna stava con I ginoc-
chi piegati e dove si perdeva definitivamente il residuo
lasciato sulìa stoffa dal contatto con la pelle (la mise-
rla della carne). Infine il lamento per la stanchezza
mentre sta rlpiegando un capo per poterlo spremere prima
dl stenderlo ad asciugare al sole.

SOLUZIONE = LA LAVANDAIA

Enimma
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I4UTILATO DI GUERRA

Un vuoto nel trafiggeril ha lasciato
sul tuo senrbiante il ferro e del valore
porti ben clriaro segno;
quando nascesti il tuo destino è nato,
ma clri tì ha caro, per il lungo andare
ti avrà seinpre compagno.

Il Linchetto

SPIEGAZIONE

SENS0 APPARENTE = Era destino che questo miìitare fos-
se ferito in uno scontro all'arma bianca che ne avreb-
be cambiato visibilmente la fisonomia, ma, per suà
fortuna non sarà abbandonato dal suoi cari durante I a

travagllata vita che l'aspetta

SENS0 REALE = Anziché a una persona occorre pensare .a
un "qualche cosa" che da quando fu fatto (quando na-
scestl) porta lndicato il costo (valore) e chi lo pos-
slede dovrà tenerselo caro lungo tutto.un viaggio (ll
lungo andare) con una destinazione già stabillta.
A un certo punto questo "qualche cosa" verrà forato
(trafitto) con un arnese di ferro che come segno la-
scerà una bucatura.

S0LUZIONE = tL BIGLIETT0 FERR0VIARIO

En i mma
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DIO

Tu sei il sistema
In Te converge il lume
Tu sei infinito
Da Te lume sl spande
Iu disciplinl
Il cammino delle stelle
Tu sei lo scopo

D'ogni umano volere,
Su Te io punto
Sola meta ai miel passi.

Fillppide

SPIEGAZIONE

NSO APPARENTE = Per questo atto di fede non credi amo che
occorra nessun commento perché il senso apparente è chia-
ri ss'imo .

SENSO REALE = La parola risolutiva di questo g'ioco ha tre
interpretazioni diverse: ìa prima è nella descrizione

, della luce Ilume) che converge da varìe direzioni in un

. punto da cui nuovamente s'i spande; questo è quanto avvie-
i" Iìe nella macchina fotografica e precisamente'in una par-

te di essa; che si tratti di questa parte è confermato
anche dal rich'iamo al I 'inf inito (Tu se'i inf inito) cioè

'' alla poss'ibilità di fotografare cose distanti; ìnoìtre
vi è l'allusione alla macchina da presa cinematografica
(Tu discipìini i1 cammino delle steìle).

La seconda è nacosta nell'altra maniera di chiamare
"lo scopo di ogni umano volere"

La terza i ndi ca i ì termi ne d'i ognì 'iti nerari o stabì I'i -
to (meta dei miei passi ).

I0NE = L'0BBIETTIV0

En i mma
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INVERNO SUL CAMPO DI BORODINO'

A volte, poche invero, sei ammantato
di variopinti e vividi colori;
più spesso, avanti all'occhio emozionato,
bi anco mi appari .

Contemplo 'il tuo candore, e, ormai lontano
ricordo il tempo allor che ti mostravi
di rosso tinto e t'avea saldo in mano

la vecchia guardia.

Pria del ripiegamento, quante e quante
le scariche nutrite che sentisti !

e del 'la pol ve nera 'i I domi nante
acre sentore !

Il Linchetto

battagl i a dove
d'i Napoì eone.

E' inverno e la neve ha coperto i coìori della belìa
stagi one; I 'osservatore, davanti al ì a bì anca di stesa, ri e-
voca la tragica ritirata dei russi, ìa piana insangu'ina-
ta, la "vecchia guardìa" napoleonjca ed il pungente odo-
re della polvere da sparo (ìa polve nera).

§ENSO REALE = Attualmente, ciÒ che si avvic'ina agli occh'i
quando sono umidi di lacrime (l'occhio emozionato), è

quasi sempre bianco, ma quello usato dai nostri nonni
(la vecchia guardia) dopo un'abbondante presa d'i tabacco,
(la polve nera) era tradizionalmente rosso e veniva ri-
posto ( 'i ì ri p'iegamento ) dopo l a seri e di sternuti che se-
guivano la "presa"; si fa anche cenno all'odore del ta-
bacco ( ì 'acre sentore) .

UZI0NE = IL FAZZ0LETTO

APPARENTE

4 = Questo enìmma

mato "II ValIetto"e
tore deìla rivista
Maestro J.

SP I EGAZI ONE

= Una sosta su que'llo che fu il campo di
si scontrarono le armate russe con qelìe

usci sul l a ri vi sta "La Sfi nge" fi r-
,l'autore si compìacque con ìl d'iret-

per averlo scambiato con il grande

Eni mma
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CACCIA SUL LAGO

Cupi
dal grovi gl i o di g'iunchi
vengono i colpi.

Piccole nuvole
vanno per l'aria
I ente.

Norman

SPIEGAZIONE

APPARENTE = Negli acquitrini tli'bordi di un ìago dove
abbondano i giunchi, un cacciatore è appostato e a inter-
valli, spara un colpo di fucile. Ogni sparo lasc'ia nell'
aria una nuvoletta che il vento adagio disperde.

REALE = La descrizione si adatta all'uso
trezzo domestico che, salvo rare eccezioni in
fatto di plastica, tradizionalmente consiste
treccio di giunchi (groviglio di giunchi), e

tere i tappeti.

I colp'i che a brevi intervalli vengono battuti liberano
.nuvolette di polvere (piccole nuvole) che si disperdono
onell raria.

UZIONE = IL BATTIPANNI

di quel I 'at-
cui viene

in un in-
serve a bat-

En'imma
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LA PRIMA NEVE

E' attesa, e pare che una voce ansiosa
la chiam'i e dica: è prossìmo Natale!
Un fiocco lieve, candido, si posa
al suo passaggio sul la grig'ia 5oglìa,
mentre chi aspetta e spera, più non soffre.
Nuovo, a1 suo tocco, appare il mondo e l,eco
d'un fresco riso, copre iI pianto antico.

-Al suo passaggio - sui cespugli ancora
f ol t'i - cadono i bi occol i ; sui col I i

rade eìeggere, cadono, ondeggìando
- come frange!- le morb'ide volute.
0hlvenga la tua trepida carezza
su'i teneri virgulti e al tocco freddo,
quasì un manto che cada ìievemente,
tutto scompaia... e tronchj e raspi... mentre
scendono i fiocchi... radì... radi... radi...

Favol i no

Anagramma ( 9)
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EMA = Lo schema
prima parola di
grammate daranno

SPIEGAZIONE

indica un solo numero perché trovata la
nove lettere, le stesse nove lettere,ana-
la seconda parola.

ENSO APPARENTE = S'i avvicina il Natale e la prìma neve at-
tesa còn ansia dalle colture che da tempo soffrìvano per
la mancanza di p'ioggia ('il p'ianto ant'ico), inizia a ca-
dere sui coì I i coperti d'i p'iante (tronchì ), sui teneri
virguìtì e sui raspi, e stende coi i suoì fiocch'i sparsi
(radi...radi...radì... ) un l'ieve mantello.

REALE = Prima strofa = Quando è prossima una nascjta
(è prossimo il Natale), è attesa una persona che farà
cessare le sofferenze alìa partoriente; per i1 nuovo ve-
nuto al mondo verrà messo'il nastro sulla porte di casa
(sulla grigia sogf ia) ad annunciarne I'arrivo e il p'ian-
to della madre per il dolore provato durante l'evento
(it pìanto antico), si cambierà in un fresco riso dì gio-
1a.

" Seconda strofa = L'oggetto di questi versi è quello stru-
mento usato per togliere la lana aìle pecore; quando v'ie-
ne passato rasente sulla peì'le, fa cadere 'i peli (tron-
chi e raspi) ìn morbidi fiocchi (bioccoli) e il manto
scompare (cade lentamente) mentre seguita la rasatura (ra-
di radi radi ).

UZIONE = OSTETRICA = TOSATRICE
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DROGATI

Il fatto di bucarsi
è il solito motivo
per cui tengono alla vita.

Al risveglio, però
c'è la brusca reaìtàl
delìa bocca impastata.

Il Nano Lìgure

SPIEGAZIONE

SCHElllA = Una frase (clfre divise da virgole) che anàgramniata
dovrà dare una parola di undict 1èttEre.

SENSO APPARENTE = Lr unico scopo che tlene in vita I droga-
tl è quello dl poter rlcoÉiere nudvamentè alla slrlnga;
purtroppo per loro, finito 1'effetto della droga, sl tro-
vano'.".a fare I contl con la "brusca realtà".

SENSO REALE = Descrizlone dei buchi che occorre fare ln una
cintura perché sl possa affibbiare e possa servire a so-
stenere ln vlta I pantaloni.(prima terzina da risolvere)

Seconda terzlnai 'ogni mattlna (al rlsveglio), la prima
cosa da fare è quella di usare lo spazzolino che brusca-
mente sfrega I denti (brusca realtà) con un prodotto che
impasterà la bocca.

S0LUZIONE = FORI DI CINTE = DENTIFRICI0

Frase Anagrammata(4,2,5 = ll)
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CORSO DI VELOCISTI

Al colpo di pistola si preParano;
incontro emozionattte: a un certo punto
solo quattro secorrdi li separano!

Ma un caso di squalifica c'è stato,
poiché il terzo, a metà contesa glunto
commessa ha un'infrazlone. Che peccato!

Marin Faliero

Anagramma a frase (10 = 1,9)

SPI EGAZIONE

SCHEMA = Una parola di dieci lettere che anagrarmate dovran-
no dare la frase indicata da cifre divise da virgola.

SENS0 APPARENTE = Una gara di velocità inlziata con lI tra-
dizlonale colpo do pistola, ma il terzo concorrente,quan-
do si trovava a quattro secondi dai primi due,è stato
squalificato per aver comnesso un'infrazione al regc
to.

SENS0 REALE = Prima terzina = Due contendenti attendono i1
segna'le per dare lnizio ad uno scontro alla pistoìa, as-
sistiti ognuno da due padrini (quattro secondi).

Seconda terzina = Un tizio conquistando una donna rego-
larmente sposata'cormette peccato perché nessuno è quaìi-
ficato (un caso di squalifica) a infrangere (un'infrazio-
ne) on'màtrlmonio.

SOLUZIONE = DUELLAT0RI = L'ADULTERI0
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GLI SPETTRI

Negli angoli remoti
gravi dbmbre pauràse,
s'aggiran biancheggiando in trasparenza,
le larvali vestigia rinserrando
de'll'eff imera vita che s'invola;

rigurgiti veementi
d ' an ì me dest i nate
al grande fuoco della perdizione,
strumenti di soggettl che han lasciato,
dopo un breve passagglo ll loro mondo.

Il Bulgaro

frase 19 = 2,7)

SPIEGAZIONE

SCHEI4A = Una parola di nove lettere che anagrammate dovran-
no dare la frase indicata da numeri divlsi da virgole.

SENSO APPARENTE = Spettri dl persone malvagie destìnate al-
la pena eterna che dopo la morte terrena appaiono sui
luoghi dei loro misfatti, aggirandosi nella penombra, im-
pressionanti nella loro forma evanescente che rìcorda le
loro semblanze di un tempo. .

SENS0 REALE = Prima parte = Angolì fuori mano (remoti) co-
me incantina o in soffitta, luoghi poco i'lluminati (gra-
vi d'ombra) dove le cose di cui si parla stanno qua e là
(s'aggirano) biancastre e trasparentì e fanno prigìon'ie-
ri (rinserrano) quelli che furono larve, cioè gli inset-
ti i qua'li, poi, avranno poca vìta (vita che s'invola).

Parte seconda = Primi tre versi = Violenta uscita d'al-
l'anima di una bocca da fuocot'di quelle che saranno cau-
sa di grande rovina. (fuoco della perdizione).

Ultimi due versi = Altra interpretazione = Strumentì che
passando Iasciano il pu'lito (il mondo) alla loro maniera.

SOLUZIONE = RAGNATELE = LE GRANATE

Anagramma a
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IL RISTORANTE PREFERITO

Ogniqualvolta che vi ho fatto sosta
puìito l'ho trovato e raffinato,
ma iì gradito conforto che ti dona
è l'intimo calore che sprigiona.

Ti burto

(5,5 = 2,8)Frasi anagrammate

-80-

SPI EGAZI ONE

SCHEMA = Due frasi (parole divise da virgole). Con le let-
tere che formano ìa prima frase, costruire la seconda.

SENS0 APPARENTE = L'autore racconta di aver frequentato un
ristorante trovandolo di proprio gusto per la pulizia che
vi regna e per la raffinatezza del servizio. Un locale
confortevo'le per il calore intimo che lo distingue.

SENSO REALE = Versi lo e 2o = Descrizione di un punto di
arrivo dopo un viaggio, che puÒ essere una stazione fer-
roviaria, un porto, un aeroporto ecc., un posto acco-
gìiente e ben tenuto €, più che altro, molto puìito.

Versi 3o e 4o = Anagrammando 1a prima frase avremorpre-
ceduto da un articolo, il nome di un oggetto che forni-
sce , o meglio forniva, calore neìl'int'imo, cioè ìn casa
o 'i n I uogo ancora pi ù i nti mo: nel I etto !

S0LUZIONE = SCALO LINDO = L0 SCALDINO
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CALENDIMAGGIO

Ad ogni canto un volo
del iziose
immagini leggiadre.
Agili piedi
rin perfetta cadenza.
Baci sanno

calde bocche frementi:
sensa danno
arde un fuoco di gioia.
E tu rivedi
come per gioco
un gran fiorir di rose.

Il Veronese

(5,5 = 4,1,5)Frasi Anagrammate

-82-

SPIEGAZIONE

= Due frasi (numeri divisi da virgole); indovinata
delìe due, occorre an.agrammarla per trovare I'altra.
APPARENTE = Canti di primavera per festeggiarei'.,l Ca-

endimaggio al modorinascimentaìeleggiadri balli di bel-
e donne, bocche frementi dagli infuocati baci,al tempo

che tornano a fiorire le rose.

REALE = Parte prima - Descrizione della poesia:
I pindarici, i canti in cui si divide un'poema, il
" (riferimento alla metrica), la cadenza e la rima
ata.

seconda = Bocche di fucile che sparano, non per uc-
(senza danno), ma in segno di festa (fuoco di gio-

le rose che si producono in aria sparando, parago-
fuochi artifici al i .

i vo--
"pie-
ba-

Parte
cldere
la) e

nate a

UZIONE = VERSI ALATI = TIRI A SALVE
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PREDONI AFRICANI

Anime dure nei panciuti
lucidi e grassi,
portano vj a su trabal I anti
raccolti e messi.

.corpr

ruote

Norman

(1,8,1,5 = 7 ,2,61Frasi anagrammate

la+-

SP I EGAZI ONE

EMA = Due frasi (numeri divjsi da virgole); jndovjnata
una delìe due, occorre anagrammarla per trovare I'altra.
NSO APPARENTE = Un'accozzagl'ia d'i banditi ben pasciuti che,
sem'inudi, mostrano ìa pelle lucida dal sudore sotto il so-
le africano, sta trasportando su vecchie carrette il frut-
to di una rapina comp'iuta a danno di agricoltori.

ENS0 REAI-E = Versi lo e 2o = L'anima è anche il nocc'iolo
che racchiude il seme di un frutto; se nel nostro caso è

così, si tratterà di un frutto "lucido e grasso".
Versi 3o e 4o = poiché si trasporta il frutto d'i una rapi-
na a danno di agricoltori (raccolti e messi), e di agri-
coltori del terzo mondo (predoni africanì), il mezzo da
indovinare è possibile che sia male in arnese (traballan-
ti ruote ).

UZIONE = I NOCCIOLI D'OLIVE = VEICOLI DI C0L0NI
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SUL LUOGO DEL DELITTO

Non toccare quel 1 e macch'ie,
c'i son punt'i
che han toccato; nel le more
son dolori.

Di volanti gli appuntati
metton bocca,
san colpire ed hanno presa
gì i ossi duri .

Non daran di
mai nuove,
cose tutte che
son trovate.

prima mano

in effetti

L'Arcangel o

consonanti 4/6=ì0)Sciarada a scamb'io di

-86-

SPIEGAZIONE

SCHEMA = Due,parole (i due numeri della prima parte sono di-
visi da linea trasversale) che lette di seguito, come è
regola nella sciarada, daranno nel nostro caso una paroìa
di l0 lettere mancante di un senso compiuto, ma che Io a-
vrà se scambieremo tra loro due consonanti della stessa.
(vedi soluziòne).

SENSO APPARENTE = Come sappiamo da libri e films gialìi, le
macchie trovate sul luogo del delitto non debbono essere
toccate e per chi le tocca son dolori (punture), perché
se arri vano gl i agenti ( appuntat'i ) , i qual i sono ossi dur.i ,
quelli sanno colpire ed arrestare. Però sono cose sempre
avvenute di cui non è i ì caso di affrettars'i a darne noti -
zi a.

SENSO REALE = Parte prima = Quelli che son andati a cercar
more nelle macchie di rovi, hanno provato dolore nel toc-
care 'le spi ne.

" Part seconda = La cornea prominente all'estremità della
bocca (ossi duri) serve ai rapaci a colpire e catturare la
preda ( ai vot anti ) .
Parte terza = Venditori dai quali non si trovano (trovate)
abiti (effettj ) nuovi, ma sempre robe d.i seconda mano.

SOLUZIONE = ROU/qECCHI = R0BMCCHI
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BELLA MA INDECENTE ALLA MESSA

Tra i fedeli fa spicco: perÒ in Chiesa
assai infelice appar la sua presenza;
abbaglia infatti e dà nell'occhio:inoltre
mostra un bel tratto... di circonferenza!
Di riparar 'le poppe ha avuto cura,
ma il bacino è scoperto addirittura!

Marin Fal ìero

Sciarada a scambio di consonanti (4/6 = l0)

-88-

SPI EGAZIONE

= Lo schema ed il procedimento sono eguali a quelli
deJ gioco precedente.

APPARENTE = Una donna delle forme abbondanti si re
alla Messa vestita succintamente scandalizzando i fedeli

S0 REALE = In Chiesa il soggetto è subito notato perché
in questo ìuogo non è ammessa la sua presenza (versi lo e

2o).Versi 3" e 4o = Si allude aJle emanazion'i luminose
del sole, ma ànche a'lla geometria che insegna come "pi
greco" sia la terza parte della circonferenza.
Versi 5o e 6o = L'operazione che si pratica alle imbarca-
zloni quando vengono portate in bacino per risistemare le
parti inferiori e quindi anche Ie poppe.

ZIONE = CANE/IAGGI0 = CARENAGGI0
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I

I

I

PERDIZIONE

Come scordar I'acuto. sentimento
deìl'armonia spezzata, nella stretta
sott'ile della f ine? Mì son fatta
di duro acciaio e scìupo la mia v'ita
fra le mani, così, come per gìoco,
mentre 'il cuore è pesante come iì p'iombo.

Che effetto rivoltante mi fa I'uomo,
rosso, agitato! Al gesto provocante
mi rivol to con f urì a. . . e po'i mi I ascì o
prender nel gioco sempre più rischìoso
correndo, ohimè, verso la mia rov'ina,
ìn una danza orribìle di morte.

Non ho p'iù amic'i , ormai:, vdl'lo è bussare
al loro cuore nel momento triste
del I a di speraz'ione: I i ho perdutì .

Perci Ò m'i danno, sen4a p'iri' sperare
ìn assurdi,'impossìb'i1i ritorn'i
e più non rido. Se ridess'i , forse...

Pari s'ina

SP I EGAZI ONE

SCHEMA = Lo schema ed il proced'imento sono sìm'il'i a quelìi
deì due giochi precedenti, ma invece d'i scambiare due

consonanti si debbono scambiare due vocali.

SENSO APPARENTE = Lamento di una donna perduta che avvic'i-
nandosi alla fine, si accorge di come ha sc'iupato una
vita. Ora, quando un uomo I'avvicina vorrebbe ribellars'i
infuriata, ma ormai subisce il gioco sempre più rìschio-
so, andando verso la totale rov'ina. Non ha p'iù amici che
possano aiutarla; disperata e senza speranza in un impos-
s'ibile ritorno al passato, si rammarica di non aver la
forza di ridere sul suo passato.

SENSO REALE = Strofa prima = DLre allusion'i : ìa prima a'i

cantanti quando non riescono nelì'acuto fìnale (armonia
spezzata); la seconda ad un'asta metallica.
Strofa seconda = Scene della corrida; la bestia che s'in-
furia alla vista delìa muleta (rosso agitato) e con un
rovinoso crescendo corre verso la morte.
Strofa terza = Tristezza di un indeb'itato che perde gl'i
amici già troppo sfruttati (vano è bussare) e non spera
d'i poter tornare a ch'iedere perché ha ancora vecch'i pre-
stìti che non puÒ restituire (non rido, da intendere co-
me "rì dÒ),e pensa: se restituissi..(se ridessi...)

S0LUZIONE = STECCA/TORO = STOCCAT0RE

Sciarada a scambio di vocali (6/4 = l0)
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CAL I MERO

Tra i divi è ben scolpita figurina
quando parla è incompreso.e, strano inyero,
se vuol mettersi in vista e sol ridotto
a f arsi d'ir: "Piccolo sgorbio nero" !

Marin Faliero

(1,5/5/9 = 2,ì5)Sc'iarada i ncatenata

-92-

SPIEGAZIONE

SCHEMA = Una frase, due parole = una frase. Formano la se-
conda frase tre parole di cui ìa seconda inizia con le
ultime lettere della prima e la terza con ì'ultima let-
tera della seconda. (vedi a1 capitolo de "La Sciarada)

SENSO APPARENTE = Calimero, come molti ricorderanno, era
un pulcino che per parecchio tempo tenne un posto di ri-
lievo nella pubblicità dei detersivi. Per dimostrare 'la

bontà de'l prodotto reclamizzato, ìn un primo momento ve-
niva presentato sporco e trattato da "piccolo sgorbio
nero", ma poi ri sultava bi anch'iss'imo perché I avato con
ll detersivo consigìiato.

SENSO REALE = Verso lo = Riferimento a una "figurina scol-
pita" cioè ad una p'iccoìa statua che si trova tra i "di-
vi". Facile a capire che si tratta della statuetta ambi-
ta dai divi del cinema.
Verso 2o = Chi parla lo fa in una lìngua strana e da noi
non comprensibiìe e sarà un tizio il cui nome di origine
dovrà iniziare con le ultime lettere della parola trova-
ta in pnecedenza.
Verso 3" = Diminutivo (ridotto) della cosa che si fa
quando vog'l i amo ri chi amare I 'attenz'ione. Da notare i rì -
chiamo alla vista. Nella soluzione finale anche questa
parola deve iniziare con l'ultima lettera deìla parola
precedente.

UZIONE = L'0SCAR/ARABO/0CCHIETTO = L0 SCARABOCCHIETT0
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MATRIMONIO E DIVORZIO

Stretto un ìegame l'uno Perfeziona,
i nvece I ' a'l tro gl i obbl i ghi di sci ogl i e:

fare il primo imPrigiona'
f are 'i I secondo I ' imbarazzo t'ogl i e !

Norman

consonanti (4'= 4)Scambio di

-94 -

SPIEGAZIONE

HEMA = Due paroìe con lo stesso numero di lettere. Tro-
vata la prima parora per arrivare arìa seconda occorre
scambiare tra loro due consonanti della prima trovata.
l'leglio si capirà osservando la soìuzione.

S0 APPARENTE = Iì senso apparente è que'llo chiaramente
spi egato ne't 'l a quarti na: i I matri moni o è senz ' al tro una
maniera di 'ieqarsi, però à.volte si trasforma in una pri-
gione; in tluesto caso esiste'iì divorz'io che "gli obbli-
ghi di scioql ie"

REALE = In questo g'ioco non si d'istinguono ch'iaramen-
te ìe due par'l'i da indov'inare, però nell'insieme è des-
critto ciò che lega e come si fa a perfezionare'la lega-
tura, come pure è indicato il modo d'i liberars'i da un

obbligo (che puÒ anche derivare da una cortesia ricevuta).

uzIoNE=N0q0=q0[0
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FELICITAS PARVORUM

Non è il viso che guardo, né

di rosa ha 'l 'ìmmagine tua'
A'll a tua vi sta Provo
vertigine ìieve'
ma non Puoi farmi toccare
'i I c'iel o con un di to.

Per te Margherita
la gioia
è fatta di Piccole cose'
dì pallidi secreti
che ti stri ngono

come un nodo al'la 9ol a

Il Gagl i ardo

rilievo

SPIEGAZIONE

SCHEMA E PR0CEDIMENTO = Dal titolo sì capisce che le paro-
le da indovinare sono due, ma sono indicate da un solo
numero perché composte da uno stesso numero di lettere =

Il procedimento consistq nel togliere una vocale dalla
prima parola e sostituirla con altra che si adatti alla
seconda paroìa da trovare.

SENS0 APPARENTE = L'autore si rivolge a Margherita elogian-
do la sua bellezza e la sua modestia, e 'le esprime la
gioia e la commozione che prova nel vederla.

SENSO REALE = Prima parte = Descrizione di un riìievo più
piccolo di una montagna (allusione al monte rosa), tan-
t'è vero che può far provare vertigine, ma in modo lieve
e non come può accadere sull'a'lpe. Naturalmente anche es-
sendo in montagna non si può toccare il cielo con un dito.

Seconda parte = Ci si riferisce alìa "perla" alIudendo al
suo nome latino (margarita) ed ancora aìle perle (picco-
le cose, piccoìi secreti) quando sono riunite a formare
una "gioia" da mettere al colìo (che stringe alla gola).

SOLUZIONE = COLLII'lA = COLLANA

Cambio di vocale (7)
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I DISCORSI EI MIA MOGLIE

0r che fatto i I bucato a quanto Pare

mi toccherà senz'altro rattoPPare;
venite gioie mie, doPo i1 bagnetto

il vestitino giaìlo ora vi metto'

Ser Berto

SPIEGAZIONE

E PR0CEDIMENT0 = Come nel gioco precedente, una so-
la cifra neìlo schema'indica che le due paroìe da indovi-

,'nare sono composte dallo stesso numero di lettere = Le

soluzioni differiscono tra loro solo neìla ìettera
lnlziale.

APPARENTE = Una madre di famiglia, dopo aver fatto il
attaccare quaìche toppa,

il bagno e poi vestirli con
Ducato ed aver provveduto ad

ama i figli per far 'loro

vestitino giallo.

REALE = Versi lo e 2" = occorre trovare una parola
indichi cos'è avvenuto in un indumento se c'è un buco

che occorrerà rattoppare.
i 3" e 4') La soluzione di questi ultim'i versi è

I procedimento per cui oggetti preziosi (gioie mie)im-
rsi in un bagno, nel nostro caso, eìettrplitico, €s-
no f uori di un al tro col ore (vesti t'ino gi al I o )

IONE = FORATURA/D0RATURA

Cambio di iniziaìe (8)
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MUSICA LEGGERA

Anmettere bisogna
che questi cantautori
si posson dir passati.

E' tempo veramente
che qualcosa di nuovo
alfin si ponga in mente.

Rusti chel I o

Bifronte ( 4 )

- 100 -

SPI EGAZIONE

EMA = Due parole, ciascuna di 4

leggerà regolarmente da sinistra
da si otterrà leggendo la prima
destra verso sinistra.

lettere; la prima che si
verso'destra e la secon-

in modo inverso, cioè da

NSO APPARENTE = L'autore è convinto che i cantautori di
musica leggera di oggi, stanno passando di moda e sostie-
ne che sarebbe ormai l'ora di passare a qualche cosa di
nuov0.

NSO REALE = Prima terzina = Parla di quei cantanti che va-
gavano da paese a paese con le loro canzoni, accompagnan-
dosi con il suono del liuto.
Seconda terzina = Leggendo la prima parola da destra a si-
ni stra dovremo trovare cos'è una cosa a cui non avevamo
pensato e alfine viene in mente.

UZIONE = AEDI/ IDEA

- l0l



RI BELL I ONE

Non ho parole da dire
il mio affetto
mi rende così,
si lenzioso, ma cosciente;

dinanzi a me

s'i erge un ostacolo
che mi impedisce
di andare avantl,

ma io, caparbio,
ostinato e testardo,
tiro calci per liberarmi
del I' insopportabi le peso.

Marac

Cambio di consonants multiplo 4,(3)

- 102 -

SPIEGAZIONE

SCHEMA = Un gioco che si risolve con lo stesso procedimen-
to dello "scambio di vocale" a pagina 96; 1a differenza
tra i due lavori è indicata dal numero 3 messo fra paren-
tesi nello schema e che significa di dover trovare tre
parole anziche due e che il cambio della consonante deve
avvenìre due volte invece di una.

SENSO APPARENTE = Sfogo di chi pur essendo cosciente di una
situazione dalla quale, per gli ostacoli 'che ha subito,
non esiste via di uscita, insiste caparbiamentp'per vènir-
ne a capo.

SENS0 REALE = Cosciente, ma silenzioso perché un male (i1
mio affetto) gli impedisce d'i parlare (non ho parole)
Seconda quart'ina = Molte volte, in un f i lm pol iziesco,
assistiamo alla cattura del fuggitivo,il quale, in un vi-
colo senza uscitayiene fermato dall'ostacolo insormon-
tabile di cui qui si parla.
Terza quartin6 = Questi versi sono fac'ili da capire se
si pensa ad un essere caparb'io, testardo e ostinato, che
tlra calcì per liberarsi di un peso che è obbligato a

portare.

SOLUZIONE = MUT0=MURO=MULO
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LA TUA MANO

Un morbido incanto
che leggermente sflora
a lungo la guancia
e indugi a

lievemente sulla nuca.

Una casta promessà

fragrante
nata dalla dlschlusa sperànza
come un atteso prodlglo
che vive e che v'offre.

Arl annir

SPIEGAZIONE

SCHEI,IA = Già il nome ne indica il procedimento; difatti lo
schema, coll'indicare due parole la seconda delle quali
ha una lettera in più, vuol slgnificare che nella prima
ocorre inserire una lettera in una qualsiasi parte di es-
sa, purché venga a formarsi una nuova parola di senso
compi uto.

SENSO APPARENTE = Una innocente carezza amorosa che, nello
stesso tempo è anche casta promessa e speranza in una
prossima reciproca offerta.

SENS0 REALE = Prima parte = Una bella descrizione della ca-
?ezza, ma nello stesso tempo, anche la descrizlone di mor-
bidi capelli che sflorano la guancia e si raccolgono ìeg-
geri sulla nuca.
Seconda parte = Si dischiude il ramo e fa posto al ger-
moglio che prelude la venuta del frutto (promessa fra-
grante) a conclusione di un'offerta prodigiosa della na-
tura.

SOLUZIONE = B0CC0L0/B0CCI0L0

Zeppa l7 l8l
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MATRII4ONIO IN CRISI

A forza d'i vederlo tanto a terra
e ridotto in cattiva condizione
una scelta s'impone a tale scopo
che imponga, alflne, la separazlone.

Serse Pol i

Scarto I 8/7

- 106 -

SPIEGAZIONE

SCHEMA = questo gloco è l'esatto contrario del precedente;
difatti lo schema indica due parole delle quali la prima
ha una lettera in più dell'altra e quindi da scartare
per ottenere la seconda.

SENSO APPARENTE = Chiara descrizione di un matrimonio dive-
nuto impilsslbile e che per unica soluzione non ha che il
divorzlo ( 1a separazione).

SENSO REALE = Primi due versi = qualche cosa (come uh-pez-
zo di stoffa) che ridotto in cattive condizioni è desti-
nato a servire per terra (vederlo terra terra).
Versi terzo e quarto = Nella necessità di una scelta
servirà un oggetto che provveda a separare il buono dal
meno buono.

SOLUZIONE = STBACCIO = STACCI0
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PAESAGGIO D'AUTUNNO

Mi sento a terra, ml sento
tremare nel profondo del cuore
quando tu arrlvi Per là scala

nell'ora languente. I tuol bacl
ricordano la casa ormal chlusa,
e 1a ploggia sulle foglte morte.

: E' come sognare I a strada sol are

in un mondo dl stelle,
cercando di vincere l1 destìno
fra tante speranze Partlte.

Dances

SPIEGAZIONE

SCHEMA E PR0CEDIMENT0 = In questo gioco occorre incastrare
una parola nell'altra per ottenerne una terza indicata
nelìo schema. Nel nostro caso, trovate le prime due (5/2)
si inserisce in quella di cinque lettere quella di due
in maniera che il risultato sia la soluzione degli ultimi
quattro versi.

SENS0 APPARENTE = L'autore rievoca una giornata triste di
autunno ed il momento dell'arrivò di Lei che con i suoì
baci fa sognare un mondo migliore.

SENSO REALE = Prima parte = Dal profondo giunge un moto che
fa tremare chi sta sulla terra (mi sento a terra) ed aì
suo arrivo se ne misura l'intensità in base ai diversi
livelli di una scala (per la scala).
Seconda parte = Un altro modo di chiamare'la "casa chiusa"
ed un riferimento alìa bevanda ottenuta versando l' acqua
sul I e f ogl i e secche (f ogl 'ie morte ) .
ferza parte = Alìusione al percorso che fanno ì pianeti
attorno al sole ed anche a chi cerca il destino nei segni
dello zodiaco.

S0LUZIONE = SISMA/TE = SIS-TE-MA

lncastro 15/2 = 7l

- 108 -
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MIA MOGLIE MI HA STUFATO

Stai tutto il tempo ad acchiappar le mosche
o mio tesoro, eccoti qua il "Folletto"i
cerca anche tu di dare qualche frutto;
non seccarmi perché ti l:olgo tutto.

SPIEGAZIONE

SCHEMA E CHIARIMENT0 = Perché lo schema ha nella prima par-
te due parole di cinque lettere (5/51, che nella seconda
corrjspohdono ad una sola parola di quattro lettere? Per
capirlo occorre spiegare che cos'è il LUCCHETTO. Questo
gioco è simile alla sciarada, ma le ultime lettere della
prima parte debbono essere eguali alle prime della r-
da; poi, quando, come si fa nella sciarada, si un;-
le parti per ottenere la parola finale, non si tiene cor,-
to delle lettere eguali con cui finisce la prima parte
e inizia la seconda. Nel nostro caso togliendo alla pri-
ma parola le tre lettere fina'li e alla seconda le tre
iniziali avremo il finale di quattro lettere.

Una spiegazione un po'complicata per il profano, ma

che si capirà meglio osservando la soluzione che segue.

SENSO APPARENTE -- I I mari to di ce al I a mogl i e: stai tutto
il tempo sensa far niente, ma io ti ho portato il "Foì-
letto" ( il Folletto è il nome di un notissimo aspira-
polvere) ed ora datti da fare e non ti lamentare perché
ti tolgo tutto quanto ti ho dato per contentarti.

SENS0 REALE = Verso l" = E'facile pensare a chi v'ive del-
le mosche che riesce ad acchiappare.
Verso secondo = I folletti sono nelle fiabe i custodi
dei tesori.
Versi 3" e 4o = Risolti i primi due versi e seguendo le
istruzioni precedenti, e facile trovare iJ nome dj ciò
che si toglìe (ad una pianta quando non dà frutto{

SOLUZIONE = RAGN0 = GN0M0 = RAMO

Il Faro

Lucchetto ( 5/5=4 )

- ll0 - - llt



VECCHIE MONDANE

Ai tempi d'oro foste prosperose...
Oggi -detto fra noi- valete poco
e s'iete in troppe a fare le prezlose!

Destar vorreste ancora qualche fuoco?
Dio buono! Non ci fate saltar su:
oltre i soldati, chi vi guarda più?

Il Fachiro

intarsio = ()(XYXXXYXYY)

- tì2 -

SPIEGAZIONE

EMA = Non potendo indicare chiaramente con lo schema in
numeri la parola risolutiva,in questo gioco è necessario
ricorrere all'antico schema letterale. La so'luzione si
troverà ìnserendo la parola di quattro lettere,lndicate
coh 1e rrYrr, in quella di sei lettere, ìnd'icateidalle "X".

O APPPARENTE

la speranza di
ro prestazioni,
serme sperando
ti.

= Consigli a vecchie peripatetiche che neì-
poter sbarcare ancora il lunario con le lo-

sono rldotte a bazzicare intorno alle ca-
di trovare tra i militari gli ultimi clìen-

NSO REALE = Prima terzina = Monete che un tempo furono co-
niate nell'oro ed ora, mal ridotte dall'inflazìone, pre-
ziose non sono più.
Seconda terzlna = Solo i militari stanno qui a guardare
per evltare il pericolo che qualche fuoco possa provocare
una esplosione ( saltare su).

UZI0NE = P0VERE LIRE = POLVERIERE

- l13 -



AMORI ESTIVT

In tempo dl caiilè61.a
la cerco, Bruna cara,
e allor tanto la bramo...

Ma lei via gulzza raplda
in una zona amara
e lnvan le lancio: lo ltamo!

Pan

Falso diminutivo (5/7)

- il4 -

SPIEGAZIONE

SCHEMA E PROCEDIMENT0 = Innanzitutto occorre trovare una pa-
rola di 5 lettere che si riferisca alla prima parte del
g'loco; 1a seconda parola dovrà essere un falso dimjnutivo
della prima, e cioè non il diminutivo normale come sareb-

i be "pane/panlno" oppure "letto/lettino", ma invece una pa-
rola di sette lettere con il signiflcato assolutamente di-
verso dal normale, come, ad esempio, "botte/bottone.

SENS0 APPARENTE = L'autore, in una calda giornata estiva,
(canicola) sl rivolge alla Bruna, la cara ragazza che ama

, tanto,i'nvece lei amaramente 1o sfugge senza ascoltare le
sue dichiarazioni appass'ionate.

SENS0 REALE = Parte prima = Durante la canicola estiva,quan-
do il sole è abbagliante, è forte il desiderio di rifu-
giarsi nella zona descritta in questa prima parte (Bruna
cara )

Parte seconda = Il lancìo dell'amo (1e lanc'io io l,amo) in
mare (in zona amara) sarà inutile se la preda lo,sfugge
(guizza rapida). La "preda" è la seconda parola da trovare.

SOLUZI0NE = OMBRA = OMBRINT\
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FACCIO COSI I

Mi trovo a terra e tanto per capriccio
me ne stò canticchiando allegramente

Ma quando vi son cose che ml premono
saprò scattar pericolosamente.

Rabl cano

Faì so dimi nut'ivo (6/9)

- il6 -

o

SPI EGAZIONE

E PR0CEDIMENT0 = Il procedimento è come quelìo indi-
per il gioco precedente; solo che le parole risolu-
di questo, sono più ìunghe (6/9 anziché 5/7).lve

APPARENTE = Un tipo dal carattere allegro, che anche

si trovaincondizlone precarla (mi trovo a terra),ha
la forza di canticchiare; però ha la reazione pron-

e sa essere pericoloso se deve affrontare situazioni
Itiche.

REALE = Parte prima = Si dice che sia allegro perché
deve cercarlo soltanto nei6hta, e chi lo vuol trovare

ampl (a terra).
te seconda = Una cosa facile a scattare e che può rap-
sentare un grave pericolo se da qualcuno viene premuta.

I0NE = GRILL0 = GRILLETTO
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LA MIA SEGRETARIA

Libri, registri e mercl sa assettare
e ciò regolarmente;

e ciascuna parola misurare,
ma c'iò... pedestremente!

Don Pabìo

Fal so accresci tivo ( 7/9)

- lt8 -

MA E PROCEDIMENTO

cedente, Ia seconda
,deri va dal I a prima
il diminutivo deve

SPI EGAZ I ONE

= Anche 'in questo gioco,come nel pre-
parol a da i ndi vi duare ( nove 'lettere 

)

(sei lettere), ma anziché esserne
esserne I' accrescitivo.

NSO APPARENTE = Una segretaria che lavora in modo ef, 'n-
te e regolare, specialmente nel tenere a posto il ìuogo
di lavoro; sa anche trattare i clìenti m'isurando le paro-
le pur avendo un carattere umile e impersonale (pedestra-
mente ) .

NSO REALE = Prima parte = Come abbiamo già riscontrato,
molte volte, quando nel gìoco si parla di una persona,ge-
neralmente occorre invece pensare ad una cosa; anche in
questo caso la cosa è quell'asse che sa tenere in ordine
(assettati) i libri e le merci.
Seconda parte = E'questa una parola che non si incontra
spesso nel parlare comune; si troverà pensando alla poesìa
con le misure dei versi (parole misurate) ed alla divisio-
ne del'le sil'labe, dette anche piedi (pedestramente).

UZIONE = SCANSIA = SCANSIONE

- ll9 -



LANCILLOTTO DEL LAGO

Se con ardor, contro l,ostile acciaro,
colp'i sovra colpi ognor sferrò,

Per quella investitura, il dono caro
di calorosi sensi lo attorniò.
E un forte giaco a ferri ben tessuto,
volle indicare il suo valor cresciuto.

Cri sma

Falso accrescitivo (6/B)

SPIEGAZIONE

SCHEMA E PROCEDIMENTO = Come nel gioco precedente,rispet-
tando il differente schema di questo. (6/8)

SENS0 APPARENTE = Dopo che Re Artù I'ebbe investito cava-
liere della Tavola Rotonda, fu accolto (attorniato) ca-
lorosamente dai suoi parl e si battÉ con afdore all'ar-
ma bianca con il nemico. Il successo che ottenne si do-
vé, oltre che al suo valore, anche al fatto di portare
il "giaco", quella veste lavorata con fili di ferro, che
veniva portata un tempo dal guerrieri a difesa del tor-
so e delle braccia.

SENS0 REALE = Prima parte = Un attrezzo, il cui npme occor-
re ìndovinare, che serve a battere ripetutamente sull'ac-
cialo fortemente riscaldato (con ardor).
Seconda parte = Il dono (dono caro) di una veste-(.inve-
stitura) che dia il senso del calore, una veste che per
essere lavorata con i ferrl(a ferri ben tessuto) darà
anche maggior calore (valor cresciuto).

S0LUZIONE = MAGLI0 = MAGLI0NE
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PUGILE ALBIONICO''SUONATO''

Béccati questo! E qul un destro volante
lo colse a volo: i1 mlsurato lnglese

già "cotto" e sanguìnante (era drogato)
che porcheria! Fu messo al tavolato.

Iperlon

Fal so peggiorati vo ( 6/ì 0)

-122-

SPIEGAZIONE

SCHEMA E PR0CEDIMENT0 = In questo gioco, anziché trovare
il diminutivo o l'accrescitivo come ìn quelli preceden-
ti, occorre trovare il peggiorativo (di dieci lettere)
del la prima parola (di se'i lettere).

SEn§O APPARENTE = In una sfida pugilistica, uno deì combat-
tentii un jnglese da1 fare misuratb, è colto al volo da

. un destro. I1 pugiIe, che tra I'altro era "cotto" dal'la
droga, è messo al tappeto sanguinante al punto da far
esclamare: che porcheria!

SENSO REALE = Prima parte = Qualche cosa che viene beccato
a1 volo da uno svelto uccello (destro volante),ed anche
una cosa che può essere usata in inghìlterra (albionico)
per mìsurare.
Seconda parte = Il sangue che viene dal maiale macellato
(detto anche porco) (che porcheria!) e che quando è cot-
to è portato in tavola (messo al tavolato).

SOLUZIONE = MIGLI0 = MIGLIACCI0
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BALDASSARRE CASTIGLIONE

GIACOMO CASTIGLIONE

D0MENIC0 DI GIOVANNI (Il Burchiello)

PIETRO FANFANI

LUIGI XIII

LORENZO IL MAGNIFICO

GIOVANNI PASCOLI

ETISIO PINTO NAVONI

GIULIO RICORDI

S IMPOS I O

TOLOMEO FILADELFO

DEMEIRI0 TOL0SANI (BaJardo)

GIACOMO FILIPPO TOI'iMASINI

BONAGIUNIA URBICCIANI

ANGIOL0 CENNI (Il Resoluto)
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LE RIVISTE (SOLO PER ABBONAMENTO)

(El enco agg'iornato a'l I 992 )

PENOMBRA

Mensile di Enimmistica (anno 73')
00192 Roma, V. Cola di Rienzo 243 (C/81

IL LABIRINTO

Mensile di Enigmìstica C'lassica (anno 45o)

Ootf0 Roma V. degti Scolopi l9

L'ENIMMISTICA ]4ODERNA

Rivi sta Mensi 1e I I lustrata ( anno 21')
00184 Roma V. di S.Erasmo 3

LE STAGIONI

Trimestrale di Eninrmistica Classica (a.ì8")
80ì38 Napoli Corso Umberto I" 34

LA SIBILLA

Rivista di Enimmistica
80124 Napoli V. Boezio

IL LEONARDO

(bimestrale, a.l8')
l9

Rivista trimestrale di Rebus (anno
00179 Roma V. A. Boccarini 32/a

4")
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SEGRETARI DI GRUPPI ENIMMISTICI

( El enco aggi ornato a'l 1992)

AMANTEA (CS)

-st 
a Giuseppe (Il Saìtimbanco) = v'ia Aspromonte,23

ANCONA
----IiErt'i prof . Arturo (Ariele) = Via Montessori,5

Fagnani Mirco (Mirco) = V'ia Tagliamento,26

BERGAMO--b-ref 
i ce dott. Vi ttori a (Ori a ) = Vi a Tasso,75

BIELLA (NO)

Ceria dott. Carlo (Samario) = Via Torino,20

BISCEGLIE (BA)

Dell'0lio dott. Mauro (Il Romantico) V.S.Martino,24

CAGLIARI--lbt i s dott. Franco (Fra Me) = Via dei Visconti ,35
Piasotti Aldo (Fra Bombetta) = Via Baccaredda,66
Dessy avv. Gentjle (Spirto Gentil) Vìa Copernico,4

CAMPOBASSO

Chierchia Saìvatore (El Serrano)= Via Gramsci,ll

CATANIA
La Delfa d.r Umberto (Berto il Delfico)=V.S.Sofìa,55
Beretta dott. Roberto (Morfeo) Via Balduino,43
Grasso Francesco (Frac Rosso)= Via Cagliari,5

CATANZARO

Felicetti dott. Giuseppe (Brutium lo) =V.0sp.Maternità,1

CATTOLICA (FO)

Ghironzi Evelino (Piquillo) = Via Vivaldi,T

CARRARA

-G-tena dott; Massimo (Ipnos)

c0M0

-Pezzotta 
Ni ny ( Ci nzì a ) = Vi a Lambertaghì , l5

Gatti Arturo (Mao) = Via Rezzonico,3g

FI RENZE

cerasi dott- Raffaeilo (cerasero) via deììa Rondineììa,27
Zanchi Marir Luisa (Malù) = Via dei Della Robbia,60
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GENOVA

Falanca Adone (Atfano d'Ancea). V.S.Giovann'i d'Acri,8/\3/A
LUCCA

--Tianchi Adatgisa (Adaìgisa) = Via Busdraghi .(Corte Lippi,3l )

GORIZIA-G'to prof . Giuseppe (Gìupin) = v'ia vitt. veneto,lg

GROSSETO

SAN REMO

-

Chiodo dott. Attilio (Chat) = Via Mazzini,395

s4!§!919-lIg)
Riva dott. Giuseppe

SERRAVEZZA (LU)

Mencaraglia Romolo =

S. SECONDO PARMENSE (PR)

Bocchia Ivar (Boy) = Yiu XX Settembre,22/9

TORRE PELICE (TO)

Trossarel I iTaura (La Zanzara) = pi azza Cavour,

TORI NO

-HTghini 
Marion (Mùriel.) = Via Bava,l3bis

Vagnìni Francesco (Tenda) = V.Chiesa deìla Salute,l4g/9

TRIESTE

-vot 

pe Anna .= Vi al e Mi ramare,l T

tlERONA

---Stc Giordano (L'Lstriano) Via Emo,l8

-Bardoneschi 

Bice (Bice di Bard) = Via Dante,S

De Angelis Carlo
Diotal levi Franco
Longo dott. Carlo
t.leiss Giorgio (It

(Pozzoteìlo) = Via Coll azia,ZZ
(Tiberino) = Yia delle Cave,38
(Simpìic'io) = Via L. Nobili,ll
Labronico) = Viaìe Tìto Lìvio,72

(Pippo) = Viale Taormina,lTlC

Vi a S.Gìovann'i ,37 (R'iomagno)

Forti nì

IMPERIA
---Aeganf

LIVORNO

-F-araera
MANTOVA

Martinelli Giorg'io (Giasone) = Via Tazio Nuvolari,2

MI LANO

--B-artezzaghi 
Alessandro (Alex) = Via V. Hjech,33

lìiannoni Gianni (Cap'istrano) = Via Forze Armate,l5
Iazzetta Guldo (Guido) = Viale Montenegro,6S
Mazzeo Giuseppe (Magina) = Via Deruta,3
Pignattai Lulgi (Braccio Da l4ontone) V.Br.Da Montone,

NAPOL I

-Noto 
avv. Luìgi (Ulpiano) = Vìa Kerboker,38

ORVIETO (TR)

Duchi Paolo (Piccolit) = Via Albani,24lB

OSTIA LIDO (ROMA)

Samaritano dott. Ignazio (Nestrire) = Ostia L'ido

PISA

-Baroni 
Alfredo (Bardo) = Via Maffi,8

PIOMBINO

Tortetli Danielé (sigfrido) = via Benedetto

PERUGIA

T:ttori prof; Chiara (Pimp'inelìa) =v. della

PODENZANA (MS)

Croce r 9

Rocchi Silvano (Ser Viligelmo) V.Villa Argentina

dott. Nivio (Il Forte) = Via Pietro Micca,3l

Adriano (Jonny) = Via Cascione,36

ing. Cesare (Ciampolino) = Viale Corsica,5

Concordia,55
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